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Cari Amiche ed Amici del Registro
Italiano Porsche 356, con la nuova sta-
gione autunno-inverno sono riprese le
numerose attività tradizionali.
- Il 36°Raduno Nazionale Matera-

Sorrento in collaborazione con PIT, FIPC
e FAI: 19 gli equipaggi del Registro pre-
senti con le loro mitiche 356. Evento
storico, esperienza unica ed intensa che ha evidenziato
la caparbietà tecnica delle nostre “giovani vetuste”.

- Il 6°Valli Biellesi-Oasi Zegna ha visto la partecipazione
straordinaria di 14 Porsche 356: 3 gli equipaggi pre-
miati per meriti sportivi nella regolarità classica e 3
nella turistica.

- Alla Fiera di Modena abbiamo partecipato con gli altri
3 Registri Porsche Classic alla prestigiosa Motor
Gallery: circondati da Ferrari, Maserati e Pagani abbia-
mo comunque ben figurato.

- Il 6-7 di ottobre grande kermesse finale: il 4°Porsche
Festival all’Autodromo di Imola; si sono festeggiati
sportivamente i 70 anni Porsche.

- Come da tradizione, ci si incontrerà alla Fiera di Padova
“Auto e Moto d’Epoca” dal 25 al 28 d’ottobre: sarà già
possibile ritirare la nuova tessera 2019.

- In fine la Cena degli Auguri, ancora a grandissima ri-
chiesta, si terrà al Maso Hotel Ansitz Kematen a
Collalbo (BZ) un appuntamento di successo dove ver-
ranno premiati i vincitori della Regolarità 2018 e verrà
presentato il Calendario Eventi 2019.

Volevo ricordare che, grazie all’impegno del nostro
Consigliere Massimo Hugnot e di Marco Galassi, presi-
dente del blasonato Club Auto Storiche C.M.A.E. di
Milano, il Registro Italiano Porsche 356 ha fornito sup-
porto tecnico al progetto rivolto alla formazione di gio-
vani tecnici meccanici specializzati nel restauro d’auto
e moto d’epoca; giovani che restaureranno, cureranno
e conserveranno le nostre amate auto. Principale spon-
sor del progetto è l’ASI e partner-fondatori della pre-
gevole iniziativa sono il Comune di Milano, la
Confcommercio di Milano-Lodi-Monza-Brianza, la
Camera di Commercio di Milano, il Museo Nazionale
della Scienza e della Tecnica di Milano, la città metro-
politana di Milano, la Fondazione Cariplo ed il C.A.P.A.C.

Politecnico del commercio e del turismo
dove si svolgeranno i corsi di studio ap-
plicati. Grande soddisfazione per la pro-
messa partecipazione al progetto di PIT:
grazie Massimo.

“Squadra Corse”
ll consigliere Michele Gagliardi continua

nell’intento di formare la nuova Squadra Corse: vi ricordo
che sul nostro sito troverete una finestrella pertinente:
grazie Michele.

“Quota rinnovo 2019”
Continuare a mantenere gli standard raggiunti, offrire
Tre Notiziari all’anno, confermare l’abbonamento an-
nuale a Tutto Porsche come regalo di Natale a tutti co-
loro che rinnoveranno entro metà gennaio 2019, a 170
Euro ed, in via promozionale, 200 Euro per coloro che
rinnoveranno anche l’ASI (carta IN).
Non tralasciate di approfondire i contenuti di questo nu-
mero di 356 Notizie sapientemente gestito da Guglielmo
Solofrizzo e comunque leggete le note informative che
vi giungono via mail-newsletter riguardanti gli eventi in
calendario. Consultate il nostro Sito Porsche continua-
mente aggiornato su www.registroitalianoporsche356.it
A tal proposito invito chi di Voi ha cambiato indirizzo ul-
timamente ad avvisare la segreteria via mail su info@re-
gistroitalianoporsche356.it e/o via fax +39 030 9150749
(come avete scritto sul retro della vostra tessera).
On line è presente da diversi anni il Porsche Club News
https://www.porscheclubnews.comdove potrete attin-
gere notizie da tutto il mondo Porsche compreso il Classic.
Come sempre chiedo la vostra comprensione per even-
tuali disguidi ed incomprensioni ricordandovi che non
siamo dei professionisti ma un gruppo di amici che offre
la propria disponibilità gratuita per la vita del Registro.
Grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito a
collaborare entusiasti e partecipare agli eventi con spi-
rito d’amicizia, vi saluto tutti.

Arrivederci ai prossimi eventi 

Renzo Ponzanelli

Poco prima di andare in stampa vengo a conoscenza della terribile
quanto incredibile scomparsa, al volante della sua amata BMW, 
di Johannes figlio 22enne dell’amico e proboviro uscente Franchi.
Sconvolto e vicino all'immenso dolore di Veronica e Riccardo
ricorderemo sempre il suo dolce sorriso.
Ciao “Giovanni”.
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n LA SIGNORA 356

L’Evento celebrativo del 70° della
Porsche 356, è stata l’occasione
propizia di collaborazione tra il
“Registro Italiano Porsche 356” ed
il “Ruote Classiche Club Prato”, che
ha unito intenti ed obbiettivi, in
una sorta di simbolico gemellag-
gio, coadiuvati e patrocinati dal
“Centro Porsche Firenze”.

n 4° RADUNO
PORSCHE VARANO

Il tutto ha preso inizio con la serata
di benvenuto di venerdì 22 giugno
presso il castello di Varano De
Melegari realizzata in collabora-
zione col Consorzio del Prosciutto
di Parma e Monte delle Vigne, con-
clusa con un’apprezzatissima esi-
bizione a sorpresa del violoncelli-
sta maestro Antonio Amadei.

n “Non c’importa tanto 
di arrivare da nessuna
parte quanto di non avere
compagnia durante 
il tragitto”.
Anna Frank 

1210
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n 3A EDIZIONE 
BIELLA CLASSIC

Sabato 14 Luglio si è svolta la ter-
za edizione della Biella Classic in
versione turistica e la prima edi-
zione in versione classica. Il regi-
stro Porsche 356 non poteva man-
care con la sua Squadra Corse
considerando che nello stesso gior-
no era prevista la seconda edizione
del Biella Legend International
Meeting, giro turistico per auto
Porsche di ogni epoca sullo stesso
percorso.

n RADUNO NAZIONALE
MATERA E SORRENTO

Da sottolineare a Matera la stra-
ordinaria e cordiale presenza del
dr. Pietro Innocenti direttore ge-
nerale di Porsche Italia qui ritratto
insieme al nostro presidente
Renzo Ponzanelli.

n L’ANGOLO 
DELLA TECNICA

Se la vostra 356 è già pulita potete
coprite la vostra auto con un telo
apposito ma non dimenticate di
lasciare aperti i voletti laterali po-
steriori in modo da creare un giro
d’aria all’interno dell’abitacolo.
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Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2019 e/o

quota rinnovo iscrizione è di €170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI * con “TESSERA IN”
è di €200,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA
FULL” è di €230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA IN”
è di €100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di €50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota A.S.I.* e CON “TESSERA
FULL” è di €130,00

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano
Porsche 356 per l’anno 2019, Nome e Cognome)
Ai neo - soci l’iscrizione dà diritto a ricevere:
• Statuto

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e Rinnovo quota di iscrizione

• Tessera personale
• Car Badge del RIP 356
• Materiale informativo

Perchè iscriversi
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la stessa

passione anche per migliorare il patrimonio culturale
delle auto Porsche degli anni ‘50 e ‘60.

• Consultare i più riconosciuti esperti di Porsche 356,
riuniti nella Commissione Tecnica, che fornisce gra-
tuitamente ai nostri soci la consulenza per il corretto
restauro e per la salvaguardia delle 356 conservate.

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documentazione
e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi auto storica
posseduta.

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come appar-
tenente al Porsche Club/Registro Italiano 356.

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati an-
nualmente sia a livello nazionale che internazionale.

• Difendere gli interessi dei possessori di auto storiche
ed in particolare di Porsche 356 attraverso la parteci-
pazione alle Assemblee annuali.

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e le
Newsletter relative alla vita associativa.

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipulate
a favore dei soci.

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in Italia
e nel mondo.

Il Registro Italiano Porsche 356 è Club di Marca fede-
rato ASI.

4 - Registro Italiano Porsche 356

Tessera  Nome
1448        Nalon Giuliano - Via Agno 13, Padova       35135 Padova
1448/F    Benettolo Lucia - Via Agno 13, Padova     35135 Fam.  Nalon

* Il Registro è federato A.S.I.
** I Soci Familiari sono:  “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari
aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione
del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

I nuovi soci del registro
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Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

Le certificazioni si possono richiedere solo attraverso il
delegato ASI del RIP 356.
Le principali certificazioni
• Certificato di rilevanza storica (CRS)
• Certificato di Identità (CI o ‘targa oro’)
• FIVA
Per informazioni sulle loro specificità si rimanda a
www.asifed.it -> Servizi -> Normative -> Certificati

Tariffe del RIP 356:
CRS ..................................................................................€38
CI ....................................................................................€140
FIVA ..............................................................................€140
CI + FIVA............................€250 (se presentati insieme)

CRS se presentato contemporaneamente a CI / FIVA è
gratuito

I costi elencati coprono il costo dell’ASI e le spese di se-
greteria e spedizione delle pratiche nonché l’invio per
raccomandata dei certificati/targhe al domicilio dei soci
e dovranno essere corrisposti mediante bonifico bancario
al RIP 356 (IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637)
prima di inviare le pratiche, allegando ricevuta bancaria
alle pratiche stesse. 

Non fare bonifici direttamente all’asi
Il bonifico all’ASI verrà fatto dal club e pinzato sui relativi
libretti dal CT del club.

Come avviare una pratica di certificazione
Inviare una mail al delegato ASI del RIP 356
(matteo.pastore@hsr.it) specificando marca, modello,
numero di targa dell’auto o della moto e nominativo
del proprietario.
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Che cos’è e come ottenerlo
Il certificato d’identità FIVA è un
documento di riconoscimento
del veicolo contenente la foto-
grafia, la datazione, gli estremi
identificativi, la classificazione
nonché l’annotazione delle
eventuali difformità dallo stato
d’origine riscontrate, secondo le nor-
me del Codice Tecnico Internazionale
FIVA vigente e, se necessario, la sintesi della storia del
veicolo. Consente la partecipazione alle manifestazioni
iscritte nel calendario internazionale FIVA (Per esempio
la Mille Miglia) e il particolare trattamento assicurativo.
Non consente la partecipazione alle manifestazioni
iscritte nel calendario nazionale ASI e non può essere
rilasciato ai veicoli immatricolati nei paesi esteri. È va-
lido dieci anni e deve essere rinnovato al momento
dell’eventuale cambio di proprietà del veicolo. Il valore
del certificato decade se vengono apportate modifiche
che alterino le caratteristiche di originalità dell’auto.
Viene rilasciato a cittadini Italiani per veicoli imma-
tricolati in Italia che abbiano compiuto 30 anni dalla
data di costruzione.�Può essere rilasciata anche a per-
sona residente in Italia in possesso di un veicolo senza
targa oppure a persona non residente in Italia, ma in
possesso di un veicolo immatricolato in Italia.

Chi rilascia il certificato di identità FIVA? In Italia lo
rilascia l’ASI. Il certificato rimane di proprietà del FIVA
ed è valido per 10 anni. Decade e deve essere rinnovato
in caso di modifiche dell’auto.

Come deve essere il veicolo storico per ottenere
il certificato? La nostra beneamata auto storica deve
essere in buone condizioni di conservazione e di ori-
ginalità. Per ulteriori informazioni potete consultare
nel riquadro allegato un estratto del regolamento
FIVA riguardante le categorie e la classificazione delle
auto.

Come devo fare per ottenere il CI FIVA per il mio vei-
colo storico? Si devono compilare i moduli cartacei
formato A4, scaricabili dal sito dell’ASI: http://www.asi-
fed.it/commission/tecnica-auto/modulistica-carte-fiva/

Certificato d’identità FIVA

Le prime sei pagine richiedono la
compilazione dei dati riguardanti

la vettura, i fogli successivi de-
vono essere corredati delle
foto richieste: auto sui 4 lati (se
cabrio è necessario fare due

foto per ogni lato, una in ver-
sione coperta e una in versione

scoperta graffate una sopra l’altra),
il fondo dell’auto nella parte anteriore e

posteriore, motore visto da destra e da sinistra, sedili
anteriori e posteriori, numero di telaio, numero di mo-
tore, cruscotto con strumenti in primo piano, ruote
ove si legga bene la misura del pneumatico (si con-
siglia di evidenziarlo con gesso bianco). 
Consultare il calendario delle sedute di verifica sul sito
ASIFED (http://www.asifed.it/calomologazioni/) e sce-
gliere la sede più comoda in base alla propria residenza
in una data che non sia troppo vicina alla istituzione
della pratica. Consiglio che sia almeno 1 mese dopo l’in-
vio dei documenti.
La documentazione deve essere spedita al commis-
sario tecnico del Registro Italiano Porsche 356 (RIP356)
con copia del libretto dell’auto, copia del documento
di identità del proprietario e con copia del certificato
del PRA e copia del bonifico di 140 euro fatto al regi-
stro (IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637) op-
pure 250 euro se presentato insieme a domanda di
Certificato di identità ASI (targa oro). Se si presenta
anche richiesta (e relativo libretto) del Certificato di
Rilevanza Storica (CRS) quest’ultimo è gratis. 
Il CT del Registro controllerà la pratica e la invierà all’ASI
che programma la seduta di verifica e la comunica tra-
mite il RIP356 all’interessato.
Se il veicolo ha già ottenuto il Certificato di Identità
dell’ASI tramite relativa verifica, può chiedere il FIVA pre-
sentando i moduli compilati e corredati di fotografie e
ottenerlo senza sottoporre l’auto a nuova verifica a
patto che questa sia stata fatta recentemente. Il FIVA a
differenza del CI ASI, che attualmente ha valore illimitato,
prevede una nuova verifica ogni 10 anni.
Il fatidico giorno (in genere un Sabato mattina) recarsi
nel luogo indicato e presenziare alla verifica da parte
del commissario designato dall’ASI che formulerà il
suo giudizio. Se vi fossero delle difformità rispetto alle

6 - Registro Italiano Porsche 356



[ ASI - FIVA ]

caratteristiche originali rilascerà al proprietario un fo-
glio con eventuali correzioni da fare sull’auto che ta-
lora possono essere anche sottoposte al commissario
in seguito mediante prova fotografica.

A verifica superata si otterrà la fatidica Carta di Identità
FIVA!!
Il Commissario Tecnico del Registro
Matteo Rocco Pastore
Via Sirtori 20, 23876 Monticello Brianza (LC)
matteo.pastore@hsr.it

Riquadro A
8.3 Classificazione
..omissis..
8.3.2 Note sulle categorie dei veicoli 

Tipo A - Standard
Nessuna nota. La definizione nel codice tecnico FIVA è
chiara.

Tipo B - Modificata nel periodo
La parola chiave è ‘periodo’. Il veicolo è stato modificato
durante la sua vita normale di utilizzo, in genere 10 anni
(periodo). In alcuni casi o paesi la vita normale del veicolo
può allungarsi per motivi socioeconomici. Le modifiche
non possono essere accettate in assenza di evidenza
che provino che sono state fatte nel periodo. Gli anni
tra i 1939 e il 1945 possono essere neutralizzati se ri-
chiesto. In caso di modifiche sostanziali, il nome del co-
struttore deve essere aggiunto alla marca dell’auto nella
pagina 2 del certificato di identità FIVA (p.e. FIAT Abarth),
in questo caso devono essere usate anche due date di
costruzione (1920/1925).

Tipo C - Riproduzioni e Repliche
In questa categoria, la decisione sull’emissione di una
carta d’identità FIVA può essere presa solo dalla com-
missione tecnica FIVA.  Tuttavia, un tale veicolo classifi-
cato come tipo C, sia prima che al momento del rilascio
di una carta d’identità FIVA, rimarrà in questa categoria
in futuro.

Tipo D - Modificato fuori periodo
Il veicolo deve essere all’inizio di un tipo A o di tipo B

con un telaio, una scocca o una scocca originali. Tale
veicolo può essere modificato fuori periodo secondo
le specifiche del periodo. Si ricorda che tali modifiche
devono essere conformi al periodo del veicolo senza
alcuna aggiunta di tecnologia moderna o anacroni-
stica.

Tipo E - Eccezione
La categoria E è stata introdotta per includere i veicoli
con alcune modifiche moderne normalmente scorag-
giate dalla FIVA. Riconoscendo che tali modifiche sono
state apportate ai veicoli storici per documentare la
loro storia e aprire la possibilità per la loro partecipazione
al movimento.

8.3.3 Osservazioni sui gruppi di conservazione dei
veicoli

Gruppo 1 - Originale
Questo è chiaro così com’è e non richiede altri com-
menti che: Prestare attenzione all’aspetto dei "deterio-
rabili": pneumatici, candele, batterie, ecc. Non devono
apparire "moderni" o fuori periodo.
In effetti questi veicoli sono estremamente rari ma og-
gigiorno i produttori stanno conservando i veicoli non
venduti.

Gruppo 2 - Autentico
Anche questo è chiaro, ma occorre prestare particolare
attenzione quando si considera cosa significhi “specifica
del periodo”. Sono permessi solo prodotti deperibili
come nel gruppo 1 durante la normale manutenzione.

Gruppo 3 - Restaurato
I criteri principali sono l’identità conosciuta e come era
il veicolo prima del restauro: il veicolo esisteva nel suo
complesso e molto poco era lasciato all’interpretazione
del restauratore. Questo gruppo rappresenta la maggior
parte dei nostri veicoli.

Gruppo 4 - Ricostruito
Ricostruito è il gruppo più difficile, anche per il miglior
esperto. La dicitura “il più vicino possibile alle specifiche
del costruttore” deve essere presa attentamente in con-
siderazione.

Registro Italiano Porsche 356 - 7
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Il successo del corso ha innescato una serie 
di ulteriori crescenti domande di frequenza 
per il prossimo anno scolastico
di Luciano Bellero 

Già nel n° 33 del nostro Notiziario era stato dato
ampio risalto all’iniziativa, lanciata dal nostro
Consigliere Massimo Hugnot, a proposito del

corso di formazione per “Tecnico riparatore di auto e
moto d’epoca” avviato presso il CAPAC di Milano
(Politecnico del Commercio e del Turismo). Ricordo sol-
tanto che il progetto è basato su di un Protocollo
d’Intesa firmato da ASI, CAPAC, CMAE, Confcommercio
Milano Lodi Monza e Brianza e RIP 356 che hanno con-
corso, secondo le rispettive competenze e responsabi-
lità, a realizzare il percorso formativo e ad assegnare le
borse di studio agli allievi ammessi. Il corso, quale quarto
anno di una scuola professionale, a superamento esami,
consente il rilascio di titolo di studio del Ministero P.
Istruzione: questo particolare aspetto rende unica in
Italia questa specializzazione.
Il corso ha preso il via alla fine di settembre 2017, con
la costituzione di un gruppo formato da dieci allievi. I
ragazzi iscritti hanno approcciato le lezioni con qualche
iniziale riserva, dovuta soprattutto al fatto che nelle pri-

me settimane gli argomenti trattati in aula attenevano
all’ambito delle competenze di base: agli occhi degli
alunni, tardava a manifestarsi l’autentico valore aggiun-
to costituito dalle materie professionali specifiche.
Anche il tema del fascino, tipico del mondo dei veicoli
storici, faticava ad assumere concretezza e tangibilità
agli occhi dei giovani aspiranti restauratori più abituati
a “sporcarsi le mani”. Le chiavi di volta che hanno per-
messo di vincere lo scetticismo iniziale si sono dimo-
strate essere i contatti sul campo con gli operatori già
affermati. In primis, la realizzazione di visite didattiche
presso specialisti del settore (ad esempio la “Carrozzeria
Bottini” di San Giorgio su Legnano), che hanno consen-
tito di familiarizzare con tecniche di lavorazione e stru-
mentazioni tecnologiche, di cui gli allievi non avevano
cognizione e dimestichezza; ma ancor più significati-
vamente, i ragazzi hanno potuto “respirare” la passione
che contraddistingue i depositari di sapere e tradizioni
artigianali particolari. È stato percepito quanto sia dif-
ferente  e potenzialmente assai più gratificante lavorare
all’interno di realtà aziendali di quel tipo, anziché in una
“normale” officina, alle prese con lavorazioni assai più
“banali” e con una tipologia di clientela meno attenta
alla qualità e insensibile alle tecniche raffinate del re-
stauro di prestigiose auto storiche.

La maggioranza degli allievi ha
ottenuto un inserimento lavorativo
Il passaggio successivo che ha conferito ulteriore slancio
al percorso è stato l’esperienza di tirocinio che gli allievi
hanno affrontato presso realtà dell’hinterland milanese
operanti in varie aree del restauro dei mezzi storici a
quattro e due ruote: carrozzeria, meccanica, allestimento
interni, ecc; le esperienze hanno consentito di concorrere
al restauro di Alfa Duetto e GTA, moto Gilera e BMW,
MG spider, varie Lancia, Maserati e Ferrari (sfortunata-
mente nessuna Porsche). I ragazzi hanno così manife-
stato grande soddisfazione per quanto hanno avuto
modo di imparare durante gli stage, misurandosi spesso
con contenuti per loro del tutto nuovi, di fronte ai quali
si sono ben disimpegnati: prova ne sia che diverse fra
le aziende ospitanti hanno fin da subito mostrato pia-
cere all’idea di accoglierli nuovamente in stage. Il corso

“Tecnico riparatore di      
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è entrato poi nella parte più consistente
e “sfidante” che ha visto gli allievi alle
prese con le attività di restauro di una
Fiat 600, gentilmente messa a disposi-
zione da un grande appassionato mi-
lanese di vetture storiche; forti di quan-
to appreso durante il percorso e delle
“specializzazioni” acquisite secondo le
diverse tipologie di aziende in cui sono
stati in alternanza, i ragazzi si sono sud-
divisi il lavoro sulle diverse aree d’inter-
vento della vettura operando come un vero team azien-
dale. La limitata disponibilità di tempo non ha
ovviamente consentito di realizzare tutti gli interventi
che sarebbero stati necessari sulla 600; si è quindi lavo-
rato sulla progettazione e pianificazione dei lavori suc-
cessivi sulla vettura fino alla consegna al cliente. 
In sede d’esame, infatti, oltre a valutare la qualità del la-
voro svolto nelle settimane dedicate al restauro e la ca-
pacità da parte dei ragazzi di relazionare, è stata accer-
tata la professionalità di confrontarsi con il potenziale
cliente presentando un rapporto di valutazione dello
stato di un veicolo prima del restauro, gli interventi spe-
cialistici necessari, la stima dei costi e
delle tempistiche. In conclusione, su
10 allievi, 8 si sono presentati agli esa-
mi e 6 hanno superato la prova e me-
ritando pienamente il titolo di studio
ufficiale; di questi, la maggioranza ha
ottenuto un inserimento lavorativo.
È stato motivo di soddisfazione poter
constatare quanto il grado di consape-
volezza dei ragazzi rispetto al tema del
restauro, sia cresciuto nei mesi del corso:
ciascuno di loro ha senz’altro maturato
una concezione assai più organica di
cosa sia un’automobile, imparando a
cogliere i nessi che legano fra loro le di-
verse possibili aree d’intervento; oltre
ciò, è senz’altro cresciuta la capacità di
comprendere esigenze e desideri del
committente, sapendo cogliere l’aspetto
emozionale che caratterizza gli appas-

sionati di moto e auto storiche.
Il successo del corso 2017/18 presso il
CAPAC ha innescato una serie di ulte-
riori e crescenti domande di frequenza
per l’anno scolastico 2018/19, questo
ad ulteriore testimonianza che la visio-
ne iniziale era giusta soprattutto al fine
di tramandare alle nuove generazioni
i segreti della conservazione e del re-
stauro delle auto da noi amate ...ma la
storia non dovrebbe limitarsi ...infatti,

a breve, è prevista una riunione con la partecipazione
dei responsabili di Porsche Italia che desiderano cogliere
questa opportunità per contribuire fattivamente al
corso di specializzazione con una collaborazione con-
creta che sarà opportunamente definita e implemen-
tata! Auguriamoci che il quadro si completi con questa
importante cornice che darebbe ancor più valore al
progetto ma, soprattutto, garantirebbe una formazione
ancor più specifica sui modelli 356 e, in generale, su
tutta la produzione Porsche “Classic” in modo da ga-
rantire la sopravvivenza delle amate “cavalline”.

    auto e moto d’epoca”
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L’evento celebrativo del 70° della Porsche 356, è
stata l’occasione propizia di collaborazione tra
il “Registro Italiano Porsche 356” ed il “Ruote

Classiche Club Prato”, che ha unito intenti ed obbiettivi,
in una sorta di simbolico gemellaggio, coadiuvati e pa-
trocinati dal “Centro Porsche Firenze”.
Ciò a determinato le migliori condizioni per una nutrita
e qualificata presenza di vetture del Modello 356 (40
unità), provenienti da più parti della Penisola; Pre A
Coupè, Mod. A T1/T2, Mod. B e Mod. C, nelle varie versioni
(Coupè, Cabrio, Speedster, Roadster, ecc.), hanno animato
e colorato il nostro territorio.
I paesaggi, i colori, la cultura e la cucina della nostra bella
Toscana, hanno fatto da degna cornice il 9 e 10 Giugno
u.s. accompagnandoci, in un ideale mostra dinamica,
piena di fascino e passione, dove le nostre vetture e so-
pratutto i loro Piloti, hanno goduto dei tracciati super-
lativi e consoni alla guida turistico-sportiva del 356.

Sabato 9 Giugno
partenza dal “Centro Porsche Firenze”, direzione Mugello,
lungo la strada che dal Passo delle Croci, porta a Barberino
e quindi a Scarperia, dove nella Piazza del Palazzo dei
Vicari, ad accoglierci il Sindaco per un omaggio a tutti i

Partecipanti. Proseguendo per Galliano, Panna, S. Lucia
arrivo e sosta al Passo della Futa (mt. 903), dove era stato
rivervato un parcheggio davanti al Ristorante “la Futa”
dove un eccellente apertivo, ha creato subito un’atmo-
sfera di cordialità e condivisione tra i presenti.
Rifocillati, di nuovo dentro le nostre 356, per inanellare
una buona parte del leggendario tracciato storico, della
“Mille Miglia” e del “Mugello Stradale” , attraverso i tornanti
della Futa e il fascino dei paesaggi di S. Lucia, Montecarelli,
le Maschere, Cafaggiolo e Scarperia, da dove abbiamo
fatto ingresso nell’”Autodromo Internazionale del Mugello”.
Al seguito della Safety Car, abbiamo percorso tre giri
dello splendido tracciato Toscano, dove tutti, hanno

“LA SIGNORA 356”

di Tiziano Cherubini
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dato brio ai diversi cavalli del loro quattro cilindri bo-
xer, in un susseguirsi di emozioni e sensazioni, che
solo le traiettorie disegnate dalla conformazione na-
turale, delle colline Mugellane, sanno regalare. È se-
guito il pranzo presso la vicina “Villa Aurora”, bellissimo
esempio di residenza Rinascimentale, immersa nel
verde, dove tutti hanno potuto gustare ed apprezzare
la tipica cucina locale.
Rientro in parata, direzione Prato e successivo trasferi-
mento presso il “Centro Porsche Firenze”, dove all’interno
dello Show-Room della splendida Concessionaria, era
stata allestita una Sala Conferenze ed uno spazio per
la Cena di Gala.
Da degna cornice, facevano bella mostra di se, una splen-
dida Porsche 904, una 356 A Carrera Cabrio ed una B
da restauro. Presente durante tutta la serata Eugenio
Lenzi, il bravo Scultore bolognese che dal vivo realizzava
una Sua opera a tema 356.
L’incontro-dibattito, che ha analizzato tutte le tema-
tiche del mondo 356, si è svolto alla presenza dell’Ing.
Gherardo Severi (Tecnico Porsche 1964-1972), Giorgio
Alisi (Ritrattista ed esecutore dell’immagine della
Manifestazione), il Prof. Massimo Grandi (Università
Cars Design di Firenze), Mauro Angelucci (Titolare
Concessionaria Porsche), Renzo Ponzanelli (Presidente
Registro 356), Dario Duina (Presidente Ruote Classiche
Club Prato) ed il moderatore Tiziano Cherubini.
È seguita un ottima Cena di Gala, ambientata in una
cornice suggestiva e particolare, con veduta diretta
sulle nostre Porsche 356, che ci “guardavano” curiose

ed ammiccanti. Il tutto accompagnato da una leggera
musica anni ‘60, con tanto di ballerini professionisti.

Domenica 10 Giugno
Parata di tutte le Porsche 356, precedute dalla Staffetta
della Polizia Stradale, direzione Prato Centro e sosta in
Piazza S. Francesco, dove il numeroso pubblico presente,
ha potuto ammirare, le nostre “bellezze”.
Ad attenderci per un saluto istituzionale, l’Ass. Allo Sport
del Comune di Prato Simone Faggi.
Partenza, direzione Colline del Monte Albano, dove
nel tratto finale stretto ed in salita, gli Amici della
Polizia Stradale, ci hanno fatto una sorpresa, agendo
da vera e propria vettura Safety Car, con tanto di lam-
peggianti e sirene spiegate ed andatura degna di chi
ama la guida; Chapeau!
Arrivo al Borgo di Artimino, con sistemazione delle auto
nella piazzetta riservata e visita guidata al bellissimo ed
interessante Museo Archeologico Etrusco.
La Manifestazione trovava la sua degna conclusione,
presso una delle Dimore Storiche più importanti del
Granducato Toscano: “Villa la Ferdinanda” o “Villa dei
Cento Camini”, splendido esempio della Architettura
del territorio di epoca Medicea.
Il Pranzo, suggellava la giusta conclusione della Festa
per il 70° Anniversario della nostra amata Porsche 356,
con scambio di rispettivi omaggi da parte dei due
Presidenti dei Clubs. Evento ispirato da un sogno di tanti
anni fa ed oggi valorizzato in pieno, grazie allo spirito
di famigliarità e condivisione tra tutti i Partecipanti.



[ PISTA ]

Il tutto ha preso inizio con la serata di benvenuto di
venerdì 22 giugno presso il castello di Varano De
Melegari realizzata in collaborazione col Consorzio

del Prosciutto di Parma e Monte delle Vigne, conclusa
con un’apprezzatissima esibizione a sorpresa del vio-
loncellista maestro Antonio Amadei.
Sabato 23 giugno, il 4º Raduno Porsche Varano si è
confermato un grande Raduno Porsche, registrando

fino a 200 auto presenti nel paddock e ben 140 attive
in pista.
Sono giunti partecipanti da tutte le regioni italiane ed
hanno aderito i Porsche Club più importanti, da rimar-
care che si è aggiunta anche una notevole quota di por-
schisti d’oltralpe sia dalla Svizzera che dalla Germania.
In particolare erano presenti una quindicina di 356 di
cui almeno una decina hanno saggiato l’asfalto del cir-
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All’Autodromo Riccardo Paletti di Varano de’ Melegari
(PR) una quindicina di soci del Rip356 hanno
partecipato al meeting organizzato dalla Wombo
di Andrea Rota

cuito e fra queste molte erano di soci del RIP 356. È stato
uno spettacolo poter vedere sfrecciare tante belle 356
lungo il circuito e per i nostri soci è stata un’occasione
irripetibile quella di provare i propri gioielli in pista in
tutta sicurezza...i sorrisi abbondavano al loro ritorno ai
box e la voglia di girare in pista aumentava giro dopo
giro! I nostri piloti entusiasti si confrontavano per darsi
consigli a vicenda su come sfruttare al meglio tra i cor-

doli l’agilità e la leggerezza delle loro amate 356.

Una splendida giornata di passione
impreziosita dalla presenza dell’ing.
Gianpalo Dallara
Al termine delle sessioni del mattino i partecipanti han-
no potuto pranzare in una delle due aree appositamen-
te attrezzate nelle hospitality del circuito.
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un magnifico orologio, OZ Racing coi cerchi, Sparco
coi prodotti per la pista, gioielleria Carboni dei bellis-
simi bracciali in argento, il coloratissimo stand Gulf-
Fh store, Fidenza Village, Cavozza e le show delle auto
da corsa, Mit informatica e Ampollini, mentre Gekolab
ha realizzato il videoclip ufficiale dell’evento
Concludendo possiamo dire che è stata una splendida
giornata di passione in cui lo staff del partner ufficiale
dell’evento Centro Porsche Parma, col supporto dei
piloti e delle auto di Porsche Italia, ha accolto e permesso
la prova a tutti gli entusiasti partecipanti.
Volendo tracciare un bilancio possiamo senz’altro
dire che la giornata è stata un successo anche per il
clima di coinvolgimento e per l’atmosfera informale
che si respirava.
Appuntamento a tutti nel 2019 per la quinta edizione.

Molto apprezzata da tutti partecipanti è stata la visita
alla Dallara ed il personale saluto che l’ingegner
Giampaolo Dallara ha voluto fare ai partecipanti. La
Dallara tra l’altro si è anche detta disponibile ad acco-
gliere in un evento specifico un nutrito soci del RIP 356
che lo desiderassero, forza organizziamolo!
Come non citare infine il supporto, il colore e i gadget
forniti dai variegati sponsor presenti: Banca
Mediolanum, Mag Jlt, Erreà che ha prodotto la maglia
ufficiale dell’evento, Tag Heuer che ha messo in palio
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Il nostro Challenge Regolarità 2018 sta volgendo al
termine per cui penso che si possano fare conside-
razioni e riflessioni e perché no, anche critiche con

l’intento di consolidare e coinvolgere sempre più amici
in questa appassionante avventura.
La prima critica la muovo a me, che pur essendo il re-
sponsabile della nostra squadra corse, quest’anno ho
partecipato pochissimo alle gare. Infatti, a causa di un
infortunio ad una spalla ho dovuto rinunciare a parte-
cipare al Trofeo Foresti dove ero iscritto con Leandro
Gasbarri quale navigatore. Successivamente ho parte-
cipato, questa volta come navigatore, con Gabriele
Gnudi alla Stella Alpina e sono iscritto con Leandro
Gasbarri alla Coppa Mazzotti.
Veramente molto poco per chi dovrebbe supportare
un gruppo di appassionati in una disciplina che richiede
impegno nella preparazione e costanza nella parteci-
pazione ad allenamenti ed a gare.
Riflettendo un pò in generale su quello che bisogne-
rebbe fare affinché la nostra squadra corse possa rag-
giungere al più presto i traguardi dei team più blasonati,
penso che sia fondamentale incontrarsi un po’ più spes-
so per confrontarsi ed allenarsi. 
A tal proposito, però, devo far presente che una seduta
di allenamento con la partecipazione della Zero Time,
che gentilmente ci mise a disposizione tutta l’attrezza-
tura necessaria ed i cronometristi, in occasione della
esposizione tenutasi a Novegro (MI), ha visto una scar-
sissima partecipazione rispetto alle attese.
In quella occasione è stato lodevole l’impegno di
Alessandro Virdis e di Silvia Giordo venuti dalla Sardegna.
Altra criticità che rilevo è la difficoltà, per chi non ha,
come Alessandro Virdis una compagna presa dal “fuoco
della regolarità”, di reperire navigatori. Questo rende dif-
ficile per alcuni fare un serio programma di partecipa-

zione alle gare. Sarebbe
auspicabile formare degli
equipaggi con driver e
navigatori che possano
alternarsi nella partecipa-
zione alle gare.
Come nota positiva, devo registrare un buona parte-
cipazione della squadra sia alla Stella Alpina che
all’Oasi Zegna. Dopo quest’ultima gara il gruppo
What’s App, sempre molto attivo, ha richiesto di or-
ganizzare una seduta di allenamento. Con entusiasmo
Giorgio Del Piano e Roberto Rossoni, hanno dato la
loro disponibilità mettendo a disposizione a
Sandigliano il piazzale del “THE PLACE LUXURY OU-
TLET”, le attrezzature ed i cronometristi: spero proprio
di riuscire ad organizzare!
Da ultimo chiedo di conoscere il vostro pare sulla for-
mula del Challenge che credo di riproporre anche per
il prossimo anno, tenendo conto dei vostri preziosi sug-
gerimenti che aspetto di ricevere.
Un caro saluto a tutti 
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Campionato regolarità
challenge RIP 356

Classifica del Campionato Challenge RIP 356 dopo 
la prova del Valli-Biellesi Oasi Zegna regolarità
classica:
1) Belotti Matteo                                                            44
2) Virdis Alessandro                                                       41
3) Gnudi Gabriele                                                           38
4) Ex equo bisi massimo                                              25

Delpiano Giorgio                                                       25
5) Pastore M. Rocco                                                       19
6) Ex equo Donadel Andrea                                       13

Fasciolo Andrea                                                         13
7) Ex equo La Bella Luigi                                              12

Sala Emanuele                                                            12

Con entusiasmo Giorgio Del Piano e Roberto Rossoni, 
hanno dato la loro disponibilità ad organizzare
una seduta di allenamento a Biella
di Michele Gagliardi
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Gareggiamo per qual   
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Si è svolto nel weekend del 22/23 Settembre il 18°
TROFEO AIDO - MONICA GIOVANNELLI, appun-
tamento biennale organizzato a Gardone Val

Trompia a sostegno dell’Associazione Italiana per la do-
nazione degli organi.
Lo spirito di beneficienza è una caratteristica essen-
ziale di questa manifestazione che attira ad ogni edi-
zione sia numerosi piloti “professionisti” della rego-
larità che tanti appassionati ed amici coinvolti nel
progetto di solidarietà.
Per me è stata la prima partecipazione, ma ho apprezzato
tantissimo l’organizzazione, il percorso scelto, le prove
e la presenza di auto affascinanti, per cui credo che di-
venterà un appuntamento fisso per le future edizioni.
La gara è iniziata il sabato pomeriggio, al termine delle

verifiche tecniche, con un particolare trofeo dedicato
alla memoria di Roberto Gaburri, scomparso un paio
d’anni fa e ricordato con affetto da tutti i regolaristi
e gli appassionati di auto d’epoca. Il trofeo è una
vera e propria avvincente sfida a tabellone tennistico
con eliminazione diretta su un circuito ovale ricavato

nel parco dell’oratorio di Gardone V.T. Si gioca “l’uno
contro l’altro”, cioè due piloti si sfidano su un singolo
passaggio sul pressostato. Chi fa meno penalità passa
il turno e sfida un concorrente successivo. Tanta fortuna
e un po’ di impegno mi portano fino in finale, dove però
mi sono dovuto arrendere a un bravissimo Seneci, esper-
to della materia, che riesce a realizzare una penalità di
2 centesimi sul tubo, migliore del mio 4... . Peccato, ma
il divertimento comunque è stato tanto.

TROFEO AIDO 2018 - MONICA GIOVANELLI

di Alberto Benetti
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   cosa di importante
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La domenica mattina prende in-
vece il via la gara vera e propria.
Circa 200 km tra le province di
Brescia e di Bergamo. 35 PC che ci
portano a spasso tra Val Trompia,
Franciacorta e Lago d’Iseo.
L’Azienda Agricola Lo Sparviere
di Monticelli Brusati, di proprietà
della famiglia Gussalli Beretta, ci ospita per una mera-
vigliosa sosta pranzo sulle colline della Franciacorta,
che in periodo di vendemmia offre colori e paesaggi di
incredibile bellezza, specialmente in un weekend dalle
temperature ancora estive.
Ci sono un ottimo vino, lo spirito di solidarietà, pae-

saggi incantevoli…. Ma siamo
pur sempre in gara. E il livello di
agonismo è sempre alto per tut-
ti, anche se l’ottimo e abbon-
dante Brut offerto a pranzo ren-
de un po’ più difficile il riuscire
a concentrarsi sui cronometri!
Alla fine della giornata grande fe-

sta con “spiedo” e polenta sotto un tendone tutti insie-
me, per le premiazioni e i saluti (sono arrivato quindi-
cesimo e riesco a portare a casa anche una coppa!)
Per la cronaca, vince Andrea Vesco, regolarista di in-
credibile bravura che ad oggi in Italia conosce pochi
rivali.

DONADEL RACING
Via Nogarola, 5

31020 Falzè di Piave (TV) - Italia
Tel. +39 0438 895456
Fax +39 0438 895735

info@donadelracing.com
www.donadelracing.com
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Che cos’è la regolarità
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2° PUNTATA
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Acquisite queste semplici nozioni base, non ci resta
che realizzare il mirino e approfondire le tecniche più
efficaci per passare sui pressostati!
di Andrea Donadel

In questo secondo articolo sulla regolarità andre-
mo ad analizzare nello specifico le documentazioni
consegnate ai concorrenti che verranno utilizzate

durante lo svolgimento della gara. Daremo inoltre al-
cuni ragguagli sulle terminologie che troviamo indi-
cate in essi.

TABELLA DI MARCIA: viene consegnata all’equipaggio
alla partenza della gara e deve accompagnare la vettura
fino all’arrivo dove verrà restituita. Vengono riportati gli
orari di transito ai vari controlli orari, durante le prove
cronometrate la tabella va esibita ogni volta che richiesta
dagli ufficiali di gara o dai cronometristi i quali riporte-
ranno i tempi. Non può riportare cancellazioni, abrasioni,
correzioni o modifiche varie. Dovrà riportare anche tutti
i timbri previsti dal R.P.G. (regolamento particolare di
gara), pena l’esclusione dalla classifica. 
I dati presenti nella tabella sono: 
- Numero di gara
- Nomi dell’equipaggio
- Marca e modello vettura
- Ubicazione del C.O.
- Orario partenza equipaggio
- Tempi previsti per percorrere ogni settore

- Tempi imposti per prove cronometrate
- Modalità di svolgimento prove
- Ubicazione dei C.T. (controllo timbro)
Gli unici tempi e orari ad avere valore ufficiale sono
quelli riportati nella tabella di marcia ed ogni equipaggio
ne è responsabile, sia nella sua conservazione durante
la gara che nel controllo della corretta registrazione dei
tempi da parte degli ufficiali di gara.

TABELLA TEMPI E DISTANZE: viene riportato in ma-
niera schematica il percorso della manifestazione, con
i tempi e le medie assegnate per percorrere i vari settori
e le varie prove di abilità. Consente a chi possiede uno
strumento digitale di poter caricare la gara. 

ROAD-BOOK: vi sono riportate le indicazioni stradali
e le distanze progressive di ogni settore compreso tra
due controlli orari (C.O), se lo si segue attentamente le
possibilità di sbagliare sono rare. Per prendere confi-
denza con la simbologia sarebbe meglio consultarne
uno qualsiasi, anche se in ogni road-book c’è la pagina
con la leggenda dei simboli utilizzati. Una volta entrati
in possesso del road-book della manifestazione a cui
state per partecipare, sarebbe bene consultarlo eviden-

   

Registro Italiano Porsche 356 - 19



[ REGOLARITÀ ]

ziando magari i punti critici e segnando i tempi dei C.O.

CONTROLLO ORARIO: è una postazione in cui i cro-
nometristi rilevano il passaggio dei concorrenti e lo re-
gistrano sulla tabella di marcia. I C.O. sono rilevati al mi-
nuto primo, quindi i concorrenti dovranno consegnare
la tabella entro il minuto primo che viene calcolato dalla
somma tra l’orario di partenza ed il tempo imposto per
percorrere il settore, ogni scarto tra l’ora teorica e quella
effettiva prevede delle penalità. I C.O. servono a delimi-
tare i settori, a regolare lo svolgimento ordinato della
manifestazione e a far rispettare la media prevista. La
vettura deve trovarsi nella zona di controllo solo al mo-
mento del rilevamento del tempo, il navigatore sarà
pronto con la tabella per non sbagliare il proprio minuto.
E’ indispensabile transitare al minuto primo, quindi entro
i 59 secondi che costituiscono il nostro minuto di tran-
sito, per esempio dalle 10h 01’00’’ alle 10h 01’59’’.

CONTROLLO TIMBRO: ha lo scopo di controllare che
si rispetti il percorso verificando i passaggi nelle località
prestabilite, la mancanza di un solo timbro a questi con-
trolli prevede la squalifica dalla classifica. 

P.M.I - PROVE DI MEDIA IMPOSTA: i concorrenti dovran-
no percorrere un tratto del percorso (almeno 5km) inserito
in un contesto esente da centri abitati, semafori o tratti
con limiti di velocità, mantenendo una velocità più pos-
sibile alla media imposta dall’organizzazione. I cronome-
tristi dovranno rilevare i passaggi senza essere individuati
dai concorrenti. Sono prove valide per la classifica finale.

P.S./P.C./P.A.: prove di abilità cronometrata: consisto-
no in un tratto di strada inserito in un settore in cui
viene rilevato il tempo di apertura in entrata e il tempo
di chiusura in uscita mediante il passaggio delle ruote
sui pressostati (tubi). Gli scarti di tempo rilevati rispetto
al tempo imposto per il passaggio vengono rilevarti
al centesimo di secondo. Durante il transito in prova
è vietato il fermo ruota. Essendo l’ingresso in prova
libero, il conduttore entro 15 secondi dal via libera
dato dal cronometrista, potrà entrare in prova, che
potrà essere singola oppure concatenata. Nel caso di
quest’ultima, la fine di una prova consiste nello start
di quella successiva, e così via. Il susseguirsi delle prove
sarà opportunamente segnalato con le modalità e
con la cartellonistica conforme ai modelli indicati.  La
differenza tra tempo imposto e tempo rilevato deter-
mina attraverso una sommatoria di penalità, la clas-
sifica finale. 

Acquisite queste nozioni di base che sono più difficili
da spiegare che da seguire in gara, non ci resta che
realizzare il mirino e approfondire le tecniche più ef-
ficaci per passare sui pressostati! Queste due cose,
pur sembrando facili da eseguire, sono in realtà le più
difficili da realizzare, ma sono quelle che se fatte a re-
gola d’arte vi permetteranno di avere sotto controllo
tempi e passaggi allentando di molto la tensione e
vi permetteranno di godervi la gara nella totalità delle
sue bellezze. Le approfondiremo nel prossimo articolo
in cui la consulenza del Dott. Carlo Alberto Picco sarà
assolutamente indispensabile. 
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3Edizione 
Biella Classic

Edizione 
Biella Classic
La squadra corse del rip356
vince la classifica a squadre!
testo e foto di Rocco Pastore

A
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Sabato 14 Luglio si è svolta la terza edizione della
Biella Classic in versione turistica e la prima edi-
zione in versione classica. Il registro Porsche 356

non poteva mancare con la sua Squadra Corse consi-
derando che nello stesso giorno era prevista la seconda
edizione del Biella Legend International Meeting, giro
turistico per auto Porsche di ogni epoca sullo stesso
percorso.
Il lunedì antecedente alla gara la nostra punta di dia-
mante Massimo Bisi, driver A, scriveva sul gruppo
WhatsApp della squadra corse:
• Qualcuno sabato viene al Biella Classic?
• Si io ci sono!
• Per iscrivere la squadra quanti dovremmo essere?

Alla fine eravamo solo io e lui ma ... 5° (lui) ed 8° (io) in
classifica, totale : 1° posto assoluto nella classifica a squa-
dre!!! Risultato storico.
Successo di partecipanti: 22 equipaggi per la gara
Classica e 89 per la specialita�  Turistica precedute dalla
sfilata delle tante magnifiche Porsche del Biella Legend.
La peculiarità�  della gara, che si sviluppa in una sola gior-
nata con partenza e l’arrivo nel centro di Biella, col suo
l’elevato numero di pressostati che hanno permesso
anche nel 2018 di ottenere una gara all’altezza delle
aspettative pur con qualche piccolo contrattempo cro-
nometrico dovuto alla errata rimozione di alcuni pres-
sostati tra la gara classica e quella turistica.
Un gran bel percorso di 190 km con 43 PC concatenate
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(gara classica) e 30 PC progressive (turistica) con par-
tenza il 14-07-2018 alle ore 11,30 ed arrivo alle ore 20,00
entrambe in piazza Vittorio a Biella. 
Ottima la Direzione di gara (Alfredo Delleani) ed im-
peccabile l’Organizzazione ASD Veglio 4X4 , CSAI
La abbondante e calorosa presenza di tanti appassionati
nel centro di Biella sia alla partenza che all’arrivo, il tifo
che si incontra lungo il percorso, gli ottimi ristori e la
cena finale presso ‘Tenuta Monticello di Valdengo’ con
vista panoramica hanno contribuito a rendere questa
competizione una ‘occasione da non perdere’. 
Bellissimo il percorso ricco di curve nei bellissimi pae-
saggi naturalistici della pianura e della serra fino al
pranzo a Bollengo e successivo rientro nel pomeriggio
nel centro di Biella sotto una fitta pioggerella che ha
reso particolarmente gradita la sosta da ‘Matteo Caffè
e cucina’ di fronte al duomo.

Sempre nel pomeriggio il percorso si è snodato tra
le asperità delle valli boschive in direzione Trivero fino
alla super speciale di Ailoche per il trofeo B.R.Mario.
Le otto prove cronometrate concatenate che riper-
correvano il percorso di una storica prova speciale
del Rally della Lana sono risultate molto impegnative
per la media elevata a dispetto di una strada in pen-
denza e ricca di curve. L’asfalto ‘gommato’ da tanti ral-
listi della domenica che si divertono a provare questa
storica prova, reso viscido dalla pioggia e dal fogliame,
ha messo in luce le abilità di guida dei concorrenti ed
il sangue freddo dei regolaristi.
La gara classica è stata molto combattuta con ben 4
Porsche 356 su 22 partenti. Bisi-Cantarini su una coupé
B S90, Delpiano-Peraldo su una A T1 speedster, Pastore-
Avanza su una C SC cabriolet Raimondi-D’Antinone su
una B roadster.
I migliori si sono dati battaglia fin dalle prime prove. Il
nostro driver Bisi coadiuvato da Cantarini si è giocato
il successo assoluto fino a poche prove dalla fine quando
accidentalmente spegneva il cronometro rimediando
300 punti che sottratti ai 498 totali ci fa intuire quale sa-
rebbe stata la sua media finale!
Sfida sul filo del rasoio tra il sottoscritto, ottimamente
navigato da Paola (che non ha sbagliato nulla!) e il nostro
socio Giorgio Delpiano coadiuvato da Andrea Peraldo.
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Classifica delle Porsche 356 in gara classica
5° Bisi/Cantarini - 489 penalità (media 12.5) primo del gruppo 4
8° Pastore/Avanza - 641 penalità (media 16.8) secondo del gruppo 4
9° Delpiano/Peraldo Matton - 684 penalità (media 18) primo del gruppo 2

Classifica delle Porsche 356 in gara turistica
35° Richiardone/Oneglio - 1658 penalità (media 61.4) primo del gruppo 3
64° De Cet/Folghera - 4161 penalità (media 154) terzo del gruppo 3
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Giorgio benché penalizzato da un 300 per un mancato
split sul pressostato del suo navigatore mi sopravanzava
comunque di una posizione (onore al merito!) fino a
pochi minuti dalla premiazione quando le posizioni si
sono invertite a seguito del mio ricorso per ostacolo sul
percorso (una cara signora si era fermata davanti al mio
pressostato a chiedere informazioni!).
Nota famigliare: mia figlia Anna che è salita con me

sul primo gradino del podio di categoria al Biella
Classic 2017 ha bissato il primo posto del podio di ca-
tegoria 2 della turistica gareggiando con l’amico
Stefano Aimone su una stupenda Aurelia B20 (9° po-
sto assoluto). Stefano (figlio del nostro socio Roberto)
capace di prestazioni ben superiori sul pressostato
con l’abituale Porsche 911, ha pagato l’adattamento
alla Lancia che guidava per la prima volta in gara.
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Due giorni interi di competizione con partenza da Cortina e tragitti
bellissimi come i tornanti di Danta, la Val d’Ansiei, la Forcella Cibiana
ed i Passi di S.Antonio, Falzarego e Giau.
di Al Rifai Salim & Giuliana Vecchi

Coppa d’Oro delle 
Dolomiti 2018
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Anche quest’anno non abbiamo potuto mancare
ad un appuntamento imperdibile con la Porsche
356 Speedster: la Coppa d’Oro delle Dolomiti.

Da 71 Anni regina delle gare di regolarità in montagna
con base a Cortina, famosa perla delle Dolomiti, la Coppa
d’Oro non fa mai mancare emozioni grazie ad un con-
testo da sogno, ritenuto patrimonio dell’Umanità, a
viste mozzafiato e a strade impervie che mettono a
dura prova i capolavori su 4 ruote, meravigliosi e de-
licati al tempo stesso.
Una gara che in più di una occasione ti fa rimanere col
fiato sospeso, anche per i costanti cambiamenti climatici
di sole e pioggia, che con precisione Svizzera sembra
voler accompagnare e salutare ogni edizione.
Così dal caldo del clima desertico di Dubai dove viviamo,
ci siamo lanciati ad affrontare la nostra 5° gara con poca
esperienza alle spalle ma tanta voglia di fare del nostro
meglio; abbiamo anche avuto il grande piacere ed onore
di ricevere consigli e sostegno da uno dei team più fa-
mosi al mondo: Mozzi - Biacca.

William Blake
Quando uomini e montagne si
incontrano, grandi cose accadono



La Coppa d’Oro è anche questo, un ritrovo di
Gentlemen’s Drivers uniti dalla passione, dove mostri
sacri spendono il loro tempo a fare crescere l’amore per
le gare classiche a chi come noi è ai primi passi.
Nonostante il ritardo e le incertezze relative all’organiz-
zazione, 48 auto (delle quali ben 6 erano Porsche 356)
si sono presentate al via. L’ACI di Belluno ci ha poi stupiti
con una impeccabile 71  ̂edizione, ricca di prove di me-
dia e a cronometro, oltre ad una eccellente segnalazione
del percorso.

Due giorni interi di competizione con partenza da
Cortina e tragitti bellissimi come i tornanti di Danta, la
Val d’Ansiei, la Forcella Cibiana ed i Passi di S.Antonio,
Falzarego e Giau. Splendido, quasi magico, anche il lungo
tragitto nella foresta. Rimpiangiamo solo alcuni passaggi
delle scorse edizioni come i Passi Pordoi, Sella e Gardena,
la vista del lago di Misurina e la meravigliosa accoglienza
a Lienz-Austria, oltre a qualche prova notturna, molto
eccitante ed impegnativa.
La nostra Speedster del 1955 è stata come sempre im-
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peccabile, anche grazie alle cure ed alla preparazione
del sapiente e fidato amico Gabriele. Divertente e agile
sui tornanti come nessun’altra auto, ha dimostrato an-
cora una volta (se mai ce ne fosse stato bisogno) una
maneggevolezza unica e prestazioni esaltanti. Non da
meno, la facilità di alzare la capotte anche in movimento
per evitare di subire gli improvvisi acquazzoni.
Alla fine, dopo due giornate intense e incalzanti di gara
e dopo aver passato del tempo di qualità con amici me-
ravigliosi, abbiamo anche avuto la fantastica esperienza

di portare a casa una splendida Vittoria di categoria.
Bravi anche Alessandro e Teresa, amici di Dubai che hanno
partecipato per la prima volta con una bellissima Porsche
356 A T2. Una nota curiosa: la particolarità di questa vettura,
immatricolata per la prima volta in Italia, è quella di essere
stata la prima 356 mai provata in Italia dalla rivista
Quattroruote nel lontano 1958 nel numero di settembre.
Che dire ancora? La Speedster ci ha regalato emozioni
indimenticabili in una cornice magica e non vediamo
l’ora di ripartire per nuove esperienze.
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di Renzo Ponzanelli 

Come da Calendario Eventi si è tenuto il 46º AvD
Oldtimer Gran Prix sul Circuito di Nuerburgring
in occasione del quale Porsche AG organizza

il Classic Round Table al quale partecipano i Presidenti
dei Classic Club d’Europa. Relatori di Porsche
Community Management Stephan Griese e Kea Miller;
sono stato accompagnato dal nostro Club Member
Alberto Gatto.
Per avere un’idea dell’eccezionalità della grande Famiglia
dei Porsche Club Members nel mondo questi sono gli
ultimi dati aggiornati in continua ascesa numerica!

Come si evince dalla lista dei prossimi Raduni
Internazionali di Porsche 356, all’Italia toccherà il grande
onore nel 2023.

Per l’International Porsche 356 Meeting 2019 in Svizzera
le iscrizioni sono già finite:
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come potete leggere 7 saranno i fortunati equipaggi
italiani che sono riusciti ad iscriversi.

È stato inoltre presentato anche il prossimo Raduno
Internazionale Classic 2019 aperto a tutti i modelli
Porsche Classic: si terrà in Danimarca e le iscrizioni si
apriranno il 1° ottobre 2018 su www.pcm2019.com

In ultimo la novità che si aspettava da tempo: in occa-
sione dei 70anni Porsche sono cambiati colori e carattere
dei logo Porsche. Il rosso è più vivo e l’oro più brillante
ed il carattere è più largo, più facilmente leggibile.

In esempio potete vedere come cambia il Logo del
Porsche Classic Club Austria. Noi avremo il nostro nuo-
vo logo da Porsche AG Marketing a fine settembre
così potremo ordinare il nuovo carbadge entro fine
anno.

Sperando che queste novità siano da voi gradite un
caro saluto dal vostro “inviato” Renzo Ponzanelli

    TABLE 2018
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Nel centro di Matera lasciate le 356, siamo partiti 
per una splendida visita guidata ai Sassi, resa ancor
più piacevole dalle perfette condizioni meteo, 
con un bel sole ed una temperatura estiva.
di Michele Wurzer

Il viaggio di avvicinamento inizia giovedì 13 set-
tembre: una parte di Soci che scendevano dal nord,
si sono ritrovati a Frosinone, secondo il programma

organizzato dal Presidente del RIP 356 per formare
poi il gruppo che sarebbe “calato” su Matera. Altri han-
no viaggiato autonomamente, mentre noi ed i

“Gnudis” (come si sono soprannominati nella caccia
al tesoro), capitanati dal Consigliere Michele Gagliardi,
ci siamo dati appuntamento in quel di Napoli per ce-
nare all’ombra del Vesuvio e poi riunirci con gli altri il
venerdì mattina.
Come da tradizione al Nazionale, noi ovviamente ab-
biamo avuto dei problemi meccanici: non siamo nep-
pure riusciti ad arrivare a Napoli! Ma l’ottima
“Organizzazione Gagliardi” e l’assistenza Porsche hanno
risolto tutto in una notte ed il venerdì mattina, recupe-
rata la 356 a Santa Maria Capua Vetere, ci siamo rimessi
in viaggio ed abbiamo raggiunto il Gruppo del RIP ad
Avellino. Per poi proseguire da lì tutti insieme attraverso

QUARTA TAPPA DEL SPORTSCAR TOGETHER DAY

Raduno Nazionale     Raduno Nazionale     
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Campania, Puglia ed infine Basilicata, nostra destinazione
finale. Arrivati a Matera, dopo i check-in, ci siamo presi
cura delle vetture che abbiamo lavato e rifocillato, pronte
per il servizio fotografico dell’indomani.
Quindi, si è dato il via ufficiale alla quarta tappa del
“Sportscar Together Day” per i 70 anni di Porsche, che
inglobava anche il nostro Nazionale, con il briefing in-
troduttivo. La serata è proseguita con un piacevole ape-
ritivo all’aperto ed un’ottima cena, al termine della quale
i più volenterosi si sono anche addentrati tra i Sassi di
Matera by night.
Sabato mattina, dopo un altro briefing, siamo partiti in
parata muniti di bandiere commemorative ed abbiamo

raggiunto il centro di Matera dove, lasciate le 356, siamo
partiti per una splendida visita guidata ai Sassi, resa an-
cor più piacevole dalle perfette condizioni meteo, che
ci hanno graziato con un bel sole ed una temperatura
estiva. Nel mentre, tutti gli equipaggi erano impegnati
- chi con più passione competitiva, chi meno - nella cac-
cia al tesoro, con foto e domande sul mondo Porsche.
Terminato il tour, in tarda mattina, abbiamo ripreso le
auto e siamo partiti in direzione della Costiera
Amalfitana, ma le meraviglie del nostro Bel Paese ci
hanno accompagnato fin da subito facendoci scoprire
- per i molti che non avevano avuto la fortuna di venire
prima in Basilicata - i bei paesaggi dell’entroterra da

“Chiunque veda Matera non
può non restarne colpito, tanto
è espressiva e toccante la sua
dolente bellezza.”

   Matera e Sorrento 
Carlo Levi

   Matera e Sorrento 



piccoli acquazzoni lungo la via, cosa che peraltro non
ha impedito di continuare a cor-
rere col tetto delle cabrio aperto.

Basta accelerare per fuggire
all’acqua!
Chi prima, chi dopo, tutti sia-
mo arrivati all’Hilton di
Sorrento e ci siamo prepa-
rati per la Cena di Gala, or-

Matera a Potenza e fin su alla Campania.
Durante la pausa pranzo il gruppo del RIP si è diviso tra
chi ha preferito partire velocemente e chi invece ha in-
dugiato a tavola, per poi ritrovarsi la sera a Sorrento. Lungo
la strada, la grande maggioranza ha ovviamente preferito
percorre la strada panoramica della Costiera Amalfitana
che, seppur molto trafficata e con velocità drammatica-
mente lente anche per le 356, ha regalato scorci e pae-
saggi che, come noto, ci invidia tutto il Mondo.
Per fortuna oggi nessun mezzo ha avuto problemi mec-
canici, nonostante qualche
strada del percorso abbia
messo a dura prova i più
vecchiotti, anche se qual-
cuno è stato sorpreso da

[ RADUNI ]
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ganizzata presso il Grand Hotel Royal con la sua incre-
dibile terrazza affacciata sul mare, dove abbiamo gustato
l’aperitivo col panorama impreziosito dalla regina della
serata, una bellissima Speedster rossa!
Domenica mattina, dopo la colazione sulla terrazza vista
mare, abbiamo ripreso le auto e con una lunga parata
(che ha creato non pochi problemi alla circolazione
della città…) abbiamo raggiunto Piazza Torquato Tasso
dove le nostre 356 sono state sistemate in posizione

d’onore (una volta posteggiate tutte, c’è stato perfino
qualcuno che ha avuto l’ardire di parcheggiare una
Replica nelle vicinanze: i commenti dei Soci sono stati
fulminei ed impietosi. Per non parlare di quelli del
Direttore di Porsche Italia dr. Pietro Innocenti…).
La manifestazione si è conclusa verso le 11.00 con la
premiazione della caccia al tesoro: l’onore del RIP è stato
difeso dai soci Wurzer e Greggio che sono arrivati sul
podio, classificandosi terzi.
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Anche quest’anno mi sono iscritto a quella che
per me è l’unica gara di regolarità della stagione.
Questa è la mia quinta partecipazione e per la

quinta volta si presenta il medesimo problema: chi sarà
il mio navigatore? Lo scorso anno navigato dall’ottimo
Alberto Giacomin abbiamo fatto i botti, nel senso che
ci siamo classificati terzi nel 4° raggruppamento della
Turistica e primi nella speciale classifica dedicata al RIP
356, sempre nella turistica.
Ovvio che secondo l’adagio che squadra che vince non
si cambia, la prima richiesta di aiuto è andata ad Alberto
il quale ha declinato l‘invito per motivi famigliari.
Che fare? Dopo alcuni tentativi infruttuosi ed ormai
convinto di partecipare da solo ecco che alle 23,30
del venerdì compare dal cilindro di Albi suo padre
Mauro. Con una telefonata di pochi minuti l’accordo
è concluso. Con un sospiro di sollievo posso andare
a dormire sonni tranquilli.

A questo punto facciamo un passo indietro, visto che
sembrava ci fosse qualcosa nell’aria che voleva far sì
che questa edizione fosse per me memorabile, ma
andiamo con ordine. Il secondo weekend di settembre
era quello deputato al trasferimento in notturna della
356 da Vicenza a Milano. 
La macchina dopo più di un mese di fermo funziona
come un orologio svizzero, “bene” penso basta solo
preparare i bagagli e poi via; peccato aver fatto i conti
senza l’oste. Arrivato a Milano ed entrato i garage sen-
to provenire dal motore uno strano cigolio sembra
quasi che ci sia un pulcino che pigola. Rimando al
giorno dopo il solito consulto telefonico con il mitico
Andrea Donadel. Una volta visionato il filmato che gli
ho inviato via “WhatsApp”, stabilisce che la macchina
“succhia aria” da un carburatore. “Tranquillo paga l’iscri-
zione” sentenzia, “venerdì arrivo un po’ prima e siste-
miamo tutto”.
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6° Trofeo Oasi Zegna 2018
Valli Biellesi 

Squadra che vince non si cambia, o no?
di Guglielmo Solofrizzo
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A disposizione dei partecipanti c’è
anche la possibilità di fare in loco
l’iscrizione all’ACI e la visita medica
Bene, questa è fatta, confermata l’iscrizione controllo
i documenti che serviranno e accidenti non si trovo
più la tessera ACI Sport, panico! Chiamo l’ACI di Vicenza
e loro, una volta accertato che avessi con me il docu-
mento cartaceo compresa la visita medica compren-
siva dell’elettrocardiogramma con tracciato, mi tran-
quillizzavano dicendo che era ciò che avrei dovuto
presentare alle verifiche; sembra che sia tutto in ordine,
posso partire sereno.
Arrivato a Biella alle 14,30 un ultimo controllo finale,
documentazione ASI, visita medica, Assicurazione pa-
tente, e ...aiutooooo, il libretto della 356 è rimasto a
Vicenza! Sembra proprio che non si riesca a stare tran-
quilli. Che fare? Per prima cosa chiamo mia moglie
Virna e le chiedo di verificare se in casa c’è il libretto.
Risposta affermativa, bene almeno so di non averlo
perso. Si ma il libretto è a Vicenza ed io sono a Biella,
che fare? Vado io a Vicenza oppure parte lei e me lo
porta a metà strada, oppure? Ma certo, ci sono Andrea
e Dario che partono da Falzè di Piave e che forse pos-
sono salvarmi. Rapido giro di telefonate e riesco a com-
binare un appuntamento tra mio suocero ed Andrea
al casello dell’autostrada di Vicenza Ovest. Anche que-
sta è fatta, ora devo solo aspettare.
Alle 20,30, finalmente in regola con i documenti, sono
pronto per le verifiche tecniche ma ci accorgiamo che
la mia visita medica scade il 22 settembre 2018, quindi
va rifatta. Poco male perché per fortuna tra i servizi

che l’organizzazione A.S.D. VEGLIO 4X4 e lo sponsor
Zegna mettono a disposizione dei partecipanti c’è an-
che la possibilità di fare l’iscrizione all’ACI e la visita
medica in loco. Ottimo!!! Mi rivolgo a loro ed in 5 minuti
ho fatto, si ho fatto i conti senza l’oste.
Beh, a questo punto, vi racconto anche questa. Il me-
dico mi fa le solite domande di rito, mi prova la pres-
sione e mi piazza un bel po’ di ventose sul petto per
fare l’elettrocardiogramma e… il suo strumento ha
un lungo attimo di pausa. Non vuole proprio saperne
di mettersi in moto. Accidenti, alle 21,00 chiudono le
verifiche, e sono le 20,50. Andrà a finire che si rimanda
a sabato mattina. Ma come in tutti i thriller che si ri-
spettano dopo qualche minuto ed un po’ di prove
ecco che il mio tracciato esce; abile e arruolato. Mi ri-
vesto in fretta e furia e di corsa alle 20,58 consegno la
visita medica. Tutto ok, verificato. Mi viene consegnata
la mia busta con il nr. 122, che coincidenza è il mede-
simo dello scorso anno. Che sia di buon auspicio?
Finalmente ci muoviamo con gli amici del RIP che mi
hanno aspettato per portare tutte le nostre auto al
45 Garage dove rimarranno in sicurezza sino all’in-
domani, poi con la nostra speciale navetta, un bel VW
bus 21 vetrini, andiamo in centro per la cena. Siamo
proprio un bel gruppo. Con me ci sono il nostro anfi-
trione Albi, Silvia ed Alessandro, Leandro e Alberto
infine Andrea e Dario. La cena scorre in allegria con
come “cerise sur le gâteau” la telefonata a Mauro per
precettarlo l’indomani.
Partenza non più come da tradizione al The Place
Factory Outlet di Sandigliano ma a Trivero nel piazzale
antistante la sede Zegna. Ultime verifiche per i ritardatari
e consegna dei road book.
Ore 12,00 partenza della Classica, dopo qualche minuto
decidiamo di andare a piedi all’altezza del primo pres-
sostato giusto per vedere passare i primi, tanto noi col
nostro 122 partiremo solo alle 13,30.
Giusto il tempo di arrivare che una Corvette del ’57 si



altri partecipanti. Alcuni contrattempi ci fanno tornare il
sorriso se mai ce ne fosse stato bisogno, d’altronde cosa
si può fare quando incontri una persona che in un pas-
saggio molto stretto tra quattro case di montagna si mette
in mezzo alla strada con una canna dell’acqua a disturbare
i concorrenti, oppure quando davanti a te trovi il camion-
cino negozio della pescheria che a venti all’ora procede
nelle strade tutte curve dove è impossibile il sorpasso; ma
vogliamo parlare del matrimonio con tanto di pullman?
Inutile prendersela, il bello dell’imprevisto è proprio
questo. La giornata scorre piacevolmente tra un pres-
sostato e l’altro, ci sembra di andare decentemente
quando verso la fine della giornata incontriamo un
emulo di Mr. Magoo, un arzillo vecchietto, ad onor del
vero senza cappello, che con la sua BMW procedeva
a passo di lumaca lungo la salita in direzione
Bielmonte, va beh prenderemo un trecento sentenzio.
Magari, perché poco dopo il pronosticato 300 ribecco
sulla medesima salita il malefico vecchietto che pro-
cede alla medesima andatura da lumaca. Tento di sor-
passare alla prima occasione che si presenta per evitare
di vanificare i tempi sin qui discreti. Ma dov’è l’unico
punto possibile? Proprio quello della PS 28 Caulera.
Appena sorpassato mi tocca fermarmi farlo ripassare,
fare l’inversione ad U ed entrare nello sterrato che mi
porta verso il pressostato. Risultato? 300! Mi riscatto
all’ultima P.C., la 29, con un bel 6 che fa il paio col bel

spegne prima dell’ingresso, nella concitazione del mo-
mento il conduttore insiste troppo sull’avviamento con
l’unico risultato che dal cofano inizia a uscire fumo e
fiamme. Il tempo di chiamare i pompieri e la gara può
continuare in sicurezza.

Domenica: abbiamo centrato 
il nostro obbiettivo di giornata, 
ce l’abbiamo fatta a recuperare
A questo punto decidiamo di tornare al parco chiuso
della turistica a ripassare il road book in attesa del nostro
“minuto”. La prima giornata si svolge in un percorso di
montagna a nord est di Biella, percorso che si sviluppa
ad anello che in parte ripetiamo.
Alcune prove sono abbastanza tirate mentre altre un po’
più blande ci permettono di stare in compagnia con gli
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19 nella P.C. 1. Siamo 54mi di giornata. Non male ma
dobbiamo assolutamente risalire qualche posizione.
Stanchi ma contenti andiamo a godere della meritata
cena nella baita a Bielmonte, dove tra ravioli, polenta e
funghi porcini ci prepariamo a consegnare la tabella di
fine giornata ripromettendoci l’indomani di essere mol-
to più concentrati.
Domenica: sole anche oggi, bene. Partenza questa volta
nel centro di Biella in Piazza Martiri. Pronti, via. Prima
P.C., la nr 30, penalità 11. Ottimo inizio!
Le prime prove si svolgono nel bel territorio pianeg-
giante che ci porterà sulle colline che dominano il lago
Viverone, poi a Candelo, infine Cossato, che col suo bel
mercato non previsto crea qualche sgomento tra i par-
tecipanti che comunque si trovano a Masserano in tem-
po per la P.C. 41. Ancora due tappe in direzione Trivero
e si arriva a casa Zegna per il pranzo, è il momento dei
bilancio consuntivo, abbiamo la sensazione di essere
andati meglio di ieri. Quindi se gli altri hanno mantenuto
il loro trend del giorno precedente credo proprio che
siamo riusciti del nostro intento, quello di migliorare la
classifica del giorno precedente.
Rientriamo a Biella questa volta con il tempo non così
tiranno. Riusciamo finalmente a godere del panorama
impagabile di questi monti che si stanno preparando
all’autunno. Arrivati in piazza consegniamo la tabella
ed attendiamo il responso. Escono finalmente le clas-

sifiche. Evviva, abbiamo centrato il nostro obbiettivo
di giornata, ce l’abbiamo fatta a recuperare. Siamo
49mi nella generale ed abbiamo agguantato il terzo
posto nel 4° raggruppamento. 
WOW! Andiamo sul podio. Inoltre nella speciale clas-
sifica dedicata ai soci del RIP 356 (che hanno parte-
cipato alla gara con una 356 ed iscritti come Squadra
Corse del RIP 356) concludiamo terzi. Non come lo
scorso anno ma davvero niente male. 
E gli altri come se la sono cavata? Direi bene tutto
sommato partendo dalla 356 che ha vinto l’assoluta
della Classica, per arrivare agli ottimi piazzamenti di
tutti i soci nelle varie categorie sia nella Classica che
nella Turistica. 
Quindi senz’altro appuntamento il prossimo anno per
la settima edizione con l’augurio di una partecipazione
ancora più nutrita delle 13 presenti in questa edizione. 

Regolarità classica
Classifica finale
1° Assoluto l’equipaggio Barcella - Guidotti Porsche su 356C con 286 penalità

Classifica per categoria - riferita solo alle 356
2° Gruppo - 2 posto - Virdis - Giordio
4° Gruppo - 4° posto - Belotti - Monella
3° Gruppo - 2° posto - Donadel - Soldan
3° Gruppo - 3° posto - Del Piano - Gatto A.
3° Gruppo - 5° posto - Zegna P.  - Ciscato
4° Gruppo - 1° posto - Barcella - Guidotti
4° Gruppo - 2° posto - Magnoni - Vanoni
4° Gruppo - 4° posto - Bisi - Cattivelli
5° Gruppo - 8° posto - Pastore - Avanza

Classifica speciale RIP 356 categoria classica
1° Bisi - Cattivelli
2° Virdis - Giordio
3° Donadel - Soldan

Regolarità turistica
Classifica finale
1° Assoluto l’equipaggio Anselmetti - Vergano su Talbot Lotus con 277 penalità
Classifica per categoria
3° GRUPPO - 1° posto - De Cet - Folghera
3° GRUPPO - 2° posto - Gasbarri - Diana
4° GRUPPO - 3° posto - Solofrizzo - Gatto M.

Classifica speciale RIP 356 categoria turistica
1° De Cet - Folghera
2° Gasbarri - Diana
3° Solofrizzo - Gatto M.
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Sappiamo che un numero rilevante di Porsche 356
langue nel proprio garage. Meravigliose vetture
sportive si ricoprono di polvere e si deteriorano

(l’immobilità prolungata è deleteria) per due ordini di
ragioni fondamentali: la scarsa disponibilità di tempo
libero dei proprietari e l’insoddisfacente funzionamento,
soprattutto del motore.
Per la prima ragione non posso aiutarvi, mi limiterei a
ovvie quanto inutili esortazioni quasi fossi il Presidente
della Repubblica di turno, ma per la seconda forse qual-
cosa si può fare, considerando che le alternative ci sono:
per esempio conosco appassionati con la loro 356 van-
no tranquillamente al supermercato. C’è davvero un
modo per far si che ci torni la voglia di lasciare l’Audi in
garage e usare la 356?
Chi pensa di doversi accontentare di prestazioni poco
entusiasmanti perché “un auto con più di 50 anni non
può certo funzionare perfettamente” non ha MAI gui-
dato una 356 in ordine. La meccanica dei motori che
equipaggiano le nostre amate vetturette è sostanzial-
mente affidabile e robusta, tuttavia è possibile che fat-
tori come gli anni, qualche abuso, il chilometraggio
complessivo accumulato magari in un paio di conti-
nenti, e le inevitabili riparazioni non eseguite a dovere,
finiscano per incidere negativamente sulle prestazioni
e soprattutto sul piacere di guida. In molti casi anche
interventi ripetuti non sono stati risolutivi e l’auto non
funziona come dovrebbe: a questo punto la scelta mi-
gliore è costituita da un intervento radicale che per-
metta di riportare il propulsore nelle migliori condizioni
una volta per tutte. È una scelta spesso solo apparen-
temente onerosa, a conti fatti si rivela in realtà vantag-
giosa poiché oltre a restituire il piacere di guida che
per un appassionato non ha prezzo, contribuisce a ri-
portare l’auto al suo effettivo valore.
La revisione meccanica di un motore Porsche 356 o 912

Come disse Edward Murphy, se ci sono due o più modi per fare una cosa ed uno di questo
modi può portare alla catastrofe, allora ci sono buone probabilità che qualcuno lo faccia
proprio in quel modo 
di Mario Bellettato

REVISIONE E RETTIFICA DEI MOTORI 356/912

[ TECNICA ]
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(mi riferisco alle versioni aste e bilancieri, denominate
typ 506, 589, 528, 546 e 616 nelle diverse varianti) si com-
pone di molte operazioni che sostanzialmente sono fi-
nalizzate a ripristinare le specifiche d’origine previste
dalla casa produttrice, con l’obiettivo di assicurare il cor-
retto funzionamento del motore.

Ci sono solo due modi di fare le
cose: bene oppure male
Questo risultato viene ottenuto attraverso la verifica
delle regolazioni di parametri quali il gioco delle punterie
o la curva dell’anticipo dinamico di accensione erogato
dallo spinterogeno, ma anche grazie ad interventi più
radicali ed invasivi, come la sostituzione delle parti usu-
rate non più utilizzabili e/o mediante l’asportazione
controllata di materiale dove sia necessario il ripristino
dell’uniformità, delle misure, delle tolleranze di accop-
piamento e delle caratteristiche delle superfici. Uno dei
principi base di queste operazioni è l’impiego di ele-
menti “maggiorati” che permettono di recuperare la
parte di materiale “mangiata” dall’usura. Le parti mag-
giorate richiedono, prima di essere impiegate, una serie
di lavorazioni che consentano di ricreare nuovamente
le tolleranze ed i giochi dimensionali previsti in origine
per il loro corretto funzionamento. In estrema sintesi:
un cilindro usurato si è “allargato” e non assicura più la
tenuta necessaria per garantire compressione e il con-
trollo dell’olio: il pistone di origine è diventato “piccolo”.
La soluzione possibile prevede che si acquisti un pistone
nuovo, ma con alesaggio maggiore, in pratica più grande
del pistone precedente (nel nostro caso in genere par-
liamo di 1 mm, passiamo da un alesaggio di serie 82,5
mm alla maggiorazione 83,5 mm). Tuttavia così com’è
ora, il cilindro risulta “largo” per il vecchio pistone di serie
e stretto per quello nuovo “maggiorato”. L’operazione
di rettifica “allarga” ulteriormente il cilindro in modo che
risulti di misura adatta a ricevere il nuovo pistone mag-
giorato. Si ricrea una superficie regolare, si elimina l’ova-
lizzazione dovuta al moto alternato impresso dal ma-
novellismo albero/biella e si ristabilisce il corretto gioco
tra pistone e camicia. Sotto il profilo concettuale l’ope-
razione di maggiorazione è semplice ma purtroppo

non estendibile tout-court all’anatomia maschile.
Questa premessa metodologica potrebbe sembrare
ovvia o addirittura pleonastica, ma nella maggior parte
delle “revisioni” che non offrono risultati soddisfacenti
essa è stata disattesa. Benché la sua semplicità e la sua
logica siano per molti aspetti disarmanti, nella prassi
quotidiana mi imbatto con sempre maggiore frequenza
in esempi di revisioni e riparazioni programmate male
ed eseguite peggio, che sono generalmente caratteriz-
zate dalla presenza in percentuali variabili di scarsa af-
fidabilità, prestazioni inadeguate e magari costo finale
elevato, specie considerando le ulteriori spese necessarie
se ragionevolmente si desidera correggere gli errori
commessi in precedenza.
Ci sono solo due modi di fare le cose: bene oppure male.
Consideriamo che, come disse Edward Murphy, se ci
sono due o più modi per fare una cosa ed uno di questo
modi può portare alla catastrofe, allora ci sono buone

[ TECNICA ]

Registro Italiano Porsche 356 - 41

  gge di Murphy!

“Davvero ho grippato?
Non mi sono accorto...”



[ TECNICA ]

probabilità che qualcuno lo faccia pro-
prio in quel modo.
Altro teorema, del quale mi ascrivo la
paternità, è quello secondo cui se una
cosa non è fatta bene è, in misura
maggiore o minore, comunque fatta
male. Di conseguenza non dovremmo
che orientarci verso l’unico modo con-
sigliabile: fare le cose bene, anzi me-
glio, unendo al controllo del processo
non solo la competenza ma anche la
passione. 

Torniamo a noi
La qualità di una revisione meccanica
si valuta attraverso due elementi: la pre-
cisione con cui vengono ripristinate le caratteristiche
d’origine e la capacità di mantenere inalterate nel tempo
queste caratteristiche. In altre parole una revisione ese-
guita a regola d’arte dovrebbe garantire al motore le
prestazioni originali (erogazione, curva di potenza e di
coppia, consumo di carburante e lubrificante, facilità di
avviamento ecc.) ed assicurare che esse durino nel tem-
po. Il manuale d’officina originale contiene tutte le in-
formazioni ed i dettagli tecnici per eseguire una revi-
sione pressoché perfetta. Un meccanico con esperienza
nei motori a ciclo otto raffreddati ad aria, in teoria po-
trebbe limitarsi a consultare le tavole con le tolleranze,
le coppie di serraggio ed i limiti di usura: ci sono tutte
le indicazioni necessarie e sufficienti per eseguire l’ope-
razione. Da questo postulato che costituisce veramente
il Talmud della revisione meccanica per i motori delle
nostre auto, discende un corollario fondamentale: 
Non è possibile eseguire correttamente la revisione
meccanica di un motore typ 616 (o precedenti) se non
si dispone del manuale relativo allo specifico modello.
A titolo didattico si potrebbe addirittura costruire un
diagramma a flussi per illustrare i processi che condu-
cono al fallimento. Sostanzialmente la mancanza di dati
di riferimento e di adeguata conoscenza specifica dei
processi portano a:
- assemblaggio di parti non compatibili tra loro;
- ripristino non corretto di quote, dimensioni e finiture

superficiali;
- assemblaggio di parti corrispondenti
a motori di tipo/epoca diversi;
- reimpiego di parti eccessivamente
usurate;
- utilizzo di ricambi inadatti alle carat-
teristiche del motore;
- errato impiego di sigillanti e prodotti
di tenuta;
- applicazione di coppie di serraggio
errate;
- utilizzo di ricambi non originali e/o di
qualità scadente;
- Cronaca di un disastro annunciato.
Qualche anno fa ho avuto modo di col-
laborare con un meccanico molto pre-

parato che ha iniziato la sua carriera presso Autodelta,
il reparto corse ufficiale Alfa Romeo nato nel 1963 e che
in origine si trovava ad Udine. Era sorto grazie all’impe-
gno dell’ing. Ludovico Chizzola storico e appassionato
concessionario Alfa Romeo del Friuli, grazie al supporto
diretto la casa madre e sotto la direzione dell’ing. Carlo
Chiti, il vulcanico e geniale progettista che fece vincere
all’Alfa vari campionati europei turismo senza dimen-
ticare alcuni titoli mondiali nella classe prototipi.

Qualsiasi revisione meccanica inizia
con una fase spesso ingiustamente
sottovalutata: lo smontaggio
Questo meccanico di grande esperienza (e disponibilità)
mi raccontava che presso Autodelta prima di iniziare la
revisione di un motore, il tecnico incaricato doveva com-
pilare una scheda dove riportava gli eventuali commenti
del proprietario (o del pilota se era un motore destinato
alle competizioni), le note particolari se il modello per
qualsiasi motivo differiva dallo standard e poi tutte (dico
tutte!) le misure/tolleranze/limiti di usura previsti per
quello specifico motore. Una volta smontato il propul-
sore nelle sue componenti e lavato con cura ogni sin-
golo pezzo, l’operatore procedeva alla misurazione cer-
tosina di tutte le parti soggette ad usura e riportava le
misure rilevate a fianco di quelle previste dalla casa. Per
evitare errori tutte le misurazioni venivano effettuate
tre volte e si trascriveva il valore medio. Era un modo
semplice, senza supporti informatici, che tuttavia per-
metteva di ottenere uno strumento intuitivo ed accurato
che riduceva in modo drastico la possibilità di errore e
creava un documento fondamentale: una tavola sinot-
tica che fotografava in dettaglio le effettive condizioni
del motore e permetteva di decidere quali fossero le
operazioni da intraprendere per il corretto ripristino.
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Da questo primo documento discendevano tre “fogli
di lavorazione” che riportavano la medesima sigla di ri-
ferimento del documento principale cui si riferivano: la
lista dei ricambi nuovi da approvvigionare, l’elenco delle
operazioni di rettifica necessarie e infine il tempario-
manodopera con la successione cronologica di tutte
le attività che l’operatore avrebbe dovuto eseguire fino
a giungere al riassemblaggio finale ed alla messa a pun-
to. Il sistema della “spunta” delle operazioni corretta-
mente eseguite costituiva il controllo del processo.
Questo modo di ragionare, semplice ma pragmatico,
ha costituito uno degli elementi che hanno reso la squa-
dra corse Alfa Romeo un punto di riferimento a livello
mondiale per le competizioni di automobili derivate
dalla serie. Nella mia attività personale ho adottato prin-
cipi analoghi, supportati dall’ormai inevitabile integra-
zione informatica, per la loro indiscutibile validità.
Lo scopo della premessa, peraltro doverosa, è evitare
ed eliminare definitivamente alcuni equivoci che sono
alla base di errori o, a volte, di veri e propri disastri. Non
si può affidare un processo complicato e oneroso come
la revisione di un motore Porsche a soggetti che non
dispongano delle informazioni, dell’esperienza specifica
e dei criteri guida necessari: sarebbe come affrontare
una traversata oceanica senza bussola, senza carte nau-
tiche per tracciare la rotta e senza conoscenza specifica
dei bracci di oceano che si affrontano. La speranza è
una grande dote, ma se si trasforma in temerarietà è
pericolosa. Qualsiasi revisione meccanica inizia con una
fase spesso ingiustamente sottovalutata: lo smontaggio.
Grazie all’esperienza essa si rivela invece un processo
di importanza strategica che già fornisce indicazioni
preziose sulle condizioni effettive del motore.
Una volta che si sia proceduto a disassemblare il mo-
tore (anche questo processo deve seguire una routine
precisa per evitare danni) si provvede ad identificare
i singoli componenti ed alla loro verifica, previa meti-
colosa pulizia. La logica insegna che è possibile passare
dal generale allo specifico, ma quella stesa logica vieta
il percorso inverso dallo specifico al generale. Mi spiego
meglio con un esempio. In mancanza del manuale di
officina (e possibilmente anche del catalogo originale
delle parti di ricambio) non si riesce a stabilire a quale
tipo di albero a cammes ci troviamo di fronte: abbiamo
tra le mani un pezzo di metallo rispetto al quale le no-

stre opinioni valgono quanto quelle del mago
Otelma. Di conseguenza non possiamo nemme-
no valutare se esso sia adatto/compatibile con le
caratteristiche del motore e/o con il tipo di pre-
stazioni desiderate e men che meno si riesce a
misurare l’usura dei lobi. Considerando che l’al-
bero a cammes è davvero il cuore del motore e
“decide” quali sono le sue prestazioni, appare evi-
dente che ci troviamo di fronte ad un’incognita
inaccettabile per proseguire correttamente nella
revsione del motore. NON esistono meccanici in
grado di valutare a occhio un albero a cammes, se
ne incontrate uno convinto di poterlo fare segnalatelo
per un doveroso TSO.
TSO:(Con il termine Trattamento Sanitario Obbligatorio,
usato soprattutto con riferimento alla psichiatria, si inten-
dono una serie di interventi sanitari cui sottoporre il pa-
ziente anche contro la sua volontà, in caso di motivata
necessità ed urgenza).
Lo stesso ragionamento vale per i diversi modelli di te-
stata o di albero motore, per non parlare dei motori S90
(typ 616/7) che di serie montano testate, valvole, albero
motore, volano e rasamenti per il gioco assiale del tutto
particolari.
Una volta che si siano correttamente identificate tutte
le parti motore, che ne sia stato verificato il grado di
usura e che di conseguenza sia stato possibile pianificare
la revisione in modo da rispettare accuratamente le in-
dicazioni della casa madre, restano comunque attività
e lavorazioni che vanno affidate a terzi: si tratta di quel
processo di “restauro” di parti vitali del motore comu-
nemente affidate alle c.d. “officine per la rettifica” che
generalmente asportano quantità controllate di mate-
riale per ripristinare finitura superficiale, planearità (Nel
linguaggio tecnico, perfetta uniformità di una superficie
piana.), uniformità, allineamento e forma di quelle parti
che sono state modificate da usura, cicli termici, mon-
taggi/smontaggi poco accurati. Talvolta la riparazione
prevede l’apporto di materiale (non l’asportazione),
come è il caso dei processi di saldatura o l’inserimento
di boccole, anelli, sedi e guide valvola ecc.
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n XIX Coppa della Collina
Storica - Pistoia, 9/6 /2018
La gara, classificata CIREAS,  è organizzata
per la 19^ volta dal Veteran Car Club di
Pistoia  richiamando puntualmente iscritti
delle due sponde dell’Appennino tosco-
emiliano. Il percorso, attraverso vie storiche
della comunicazione stradale tra Bologna
e Pistoia, tocca luoghi ben noti, soprattutto
al traffico pesante di un tempo, che oggi
sono riferimenti emozionanti per i gentle-
men driver; soprattutto la discesa dal Passo
della Collina (ex della Porretta) è di note-
vole attrazione agonistica. Interessante è
il timing di gara con partenza della prima
vettura alle 14.30 del sabato pomeriggio
e conclusione in serata con una cena e pre-
miazione ad ora tarda (per i driver prove-

nienti da oltre 400Km l’organizzazione of-
fre il pernottamento).
Al via una settantina di iscritti che si sono
sfidati sui 60 pressostati distribuiti lungo
i 166Km del percorso ma al traguardo ne
sono arrivati soltanto 49. Primo assoluto
l’equipaggio  Passanante-Buccioni su
A112 che ha preceduto i compagni di
scuderia (Franciacorta Motori) Riboldi-
Sabbadini.  Quattro le 356 in gara; la pri-
ma, che si posiziona al 4° posto della clas-
sifica generale è la A del bravo Pini della
Kinzica navigato da Galletti che distacca
di 13 posizioni i bresciani Molinari e Bellini
della Franciacorta Motori.  Su coupé pre
A segue quindi l’equipaggio del RIP 356
Belotti - Belotti in una giornata partico-
larmente sfortunata ma che ben distanzia
l’equipaggio lombardo del CMAE Valente-
Cerutti.   Presenti in gara anche un buon
numero di 911, 912 e 914.

n Coppa d’oro delle dolomiti
Cortina, 19/6 /2018
Dal 1947 al 1956, come  gara di velocità,
attraverso le montagne più belle d’Italia e
anche d’Europa, la Coppa d’Oro delle
Dolomiti ha visto i trionfi dei grandi marchi
automobilistici italiani  Alfa Romeo, Lancia,
Maserati, Osca, Ferrari…già da alcuni anni
si ripropone come gara di regolarità per
auto storiche; lo splendido scenario è sem-
pre lo stesso, altri sono i driver, altre le re-
gole ed altre le auto (ammesse le produ-
zioni fino al ’71, anche se alcuni modelli già
impegnati nella prima epoca si presentano
a voler ricordare la storicità dell’evento). La
versione moderna della “Coppa d’Oro” è
oggi promossa dall’ Automobile Club di
Belluno, ACI, ACI Sport e Storico ed è clas-
sificata a calendario come “grande evento”. 
L’edizione 2018 si  differenzia dall’edizione

precedente per alcune  varianti di percor-
so, senza peraltro  rinunciare ad assapo-
rare  le classiche bellezze naturali del pae-
saggio Dolomitico. Le 60 PC sono state
distribuite lungo i quasi 390 chilometri di
percorso dove sono state predisposte an-
che 9 Prove a Media (con 23 rilevamenti)
che hanno determinato continui cambia-
menti nella vetta della classifica provvi-
soria, a significare che le due tipologie di
prova non sono assolutamente simili; gli
equipaggi presenti al via erano circa una
cinquantina con una buona rappresen-
tanza di stranieri (in passato, nelle prime
edizioni moderne, gli iscritti erano deci-
samente molti di più), numerosi i top dri-
ver che già avevano raccolto soddisfazioni
in questa stessa sfida al cronometro. Due
giornate di gara, con partenza e arrivo a
Cortina, attraverso le affascinanti località

RESOCONTO GIUGNO - SETTEMBRE DELLE GARE 
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del Cadore e di notevole impatto pae-
saggistico delle Dolomiti Bellunesi:
Auronzo, sito ai piedi delle Tre Cime di
Lavaredo, Agordo, Passo Giau, Selva di
Cadore, Tai, Pieve di Cadore, S. Stefano, S.
Pietro, Passo S. Antonio, Passo Tre Croci, Passo
Falzarego, Alleghe, Belluno, Longarone,
Borca di Cadore, San Vito...in una succes-
sione di salite, passi, discese, curve pen-
nellate nella montagna e nelle valli che
invitano a far godere driver e auto (i car-
buratori, poi, respirano ossigeno puro!).
Il primo gradino del podio è andato al bre-
sciano Belometti, navigato da Vavassori,
che ha così ripetuto il successo del 2017
ma quest’anno su Lancia Lambda Casaro
del 1929; nello spazio di 20 punti seguono
il secondo equipaggio composto da Di
Pietra-Di Pietra ed il terzo degli Andrea
Vesco e Guerini. Belometti si è dichiarato
pienamente soddisfatto della performance
anche se ha ammesso di non essere stato
dimenticato dalla fortuna.
Cinque le Porsche 356 in competizione; tra
di esse la prima a classificarsi è la pre A di
Belotti - Valli (Brescia Corse) che si posiziona
al quattordicesimo posto della generale a
679 penalità. Seguono in ordine la
Roadster di Raimondi-Adorni (Classic
Team) con 1052 p., lo Speedster 1955 del
nostro socio degli Emirati Salim Al Rifai, na-
vigato da Giuliana Vecchi, con 2591 p., la A
di Frizzo-Vinante con 6781 p. ed infine la
A coupé di Geneloni-Falco con 17598 p..
Da menzionare che Salim e Giuliana sono
saliti sul podio in quanto si sono aggiudi-
cati il trofeo quale migliore equipaggio
straniero.
Tra i concorrenti segnalo la presenza del
Presidente ACI Angelo Sticchi Damiani  su
Aurelia B 20 che si dichiarato entusiasta
dell’evento.

n XVIII Città di
Lumezzane
Lumezzane (BS)
9/9/2018
E la diciottesima edizione di questa
gara aperta anche a piloti stranieri che in
verità erano pochini; il percorso, comple-
tamente rinnovato rispetto all’anno pas-
sato, dalla Valtrompia è disceso verso la
Franciacorta girando per intero il lago
d’Iseo passando dalla sponda bresciana a
quella bergamasca per poi rientrare a
Lumezzane: un cambio di itinerario pen-
sato per offrire una competizione dagli alti
contenuti tecnici e un tracciato spettaco-
lare, così da permettere alle auto più datate
di competere con auto più recenti.
Sessanta PC, distribuite sui 172 chilometri
di salite e discese tecniche, hanno caden-
zato la gara a cui hanno partecipato un
centinaio di concorrenti.
Nella classifica generale ha vinto la coppia
Boracco-Bossi su A112 Abarth con 143 p.,
al secondo posto Pasinato-Piga  (Scuderia
Nettuno) su Lancia Fulvia distanziati di 6
p. e al terzo posto Riboldi-Sabbadini
(Franciacorta Motori) su Fiat Balilla 508S
distanziati di 9 p.. 
Le 356 presenti erano 7 di cui una sola iscrit-
ta con i colori del nostro Registro; la prima
della serie è stata quella della coppia
Gianotti - Zanotti (Motori Storici Lumezzane)
che con 300 p. si è piazzata in 25  ̂posizione
assoluta, con pari penalità in 26  ̂posizione
troviamo Belotti (Brescia Corse) per l’occa-
sione navigato da Zerbini. A seguire, trovia-
mo in 61  ̂posizione Virdis - Giordo (RIP 356)
su Speedster con 586 p., quindi Bonomi -
Donati, anch’essi su Speedster, Valente
(CMAE), Maccari - Bortoluzzi (Verona
Historic) e Ripamonti - Moroni (Emmebi 70).
Da sottolineare che questa gara fa parte del-

lo speciale Criterium Bresciano
Regolarità che si basa su

una speciale classifica a
punti determinata dai

risultati ottenuti in altre
sei gare bresciane (Franciacorta Historic,
Circuito della Fascia d’Oro, Trofeo Dimmidisi,
TargaCittà di Palazzolo, Valli Bresciane e
Circuito del Garda); il Criterium è patrocinato
da Automobile Club Brescia e ACI Storico.

n XXVIII G.P. Tazio Nuvolari
Mantova14/9/2018
Dopo le prime quattro edizioni storiche,
dal 1954 al 1957, ideate quale tributo a
Tazio Nuvolari, Mantova Corse, organizza
la versione moderna del Gran Premio
Nuvolari: una manifestazione internazio-
nale di regolarità riservata alle auto storiche
che giunge quest’anno alla 28^ edizione
ed è qualificata “grande evento”; l’organiz-
zazione è in collaborazione con ACI
Mantova e Museo Tazio Nuvolari col pa-
trocinato di Automobile Club Italia e ACI
Storico: obiettivamente una formula di
gran successo dimostrata dall’ampia par-
tecipazione che è seconda solo alla 1000
Miglia. Nei giorni 14-15-16 settembre scor-
si, 300 equipaggi giunti da ben 20 paesi
del mondo si sono dati battaglia lungo gli
oltre mille chilometri di gara. Le auto pre-
senti, di ben 43 marchi, erano datate, come
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da regolamento, dal 1919 al 1972. Ben 31
le Porsche 356 al via (20 dall’estero) di cui
ne giungeranno  al traguardo 28; nel com-
plesso su 300 partenti , al termine gara, ne
sono rientrati  in Piazza Sordello soltanto
237 (- 20% circa): probabilmente la tem-
peratura, ancora pienamente estiva, ha
messo a dura prova i motori così che solo
i meglio preparati hanno macinato i chi-
lometri previsti.
Le PC previste erano 90 ma 7 sono state
annullate a causa dell’interruzione di una
strada statale; 7 invece le prove di media
con 15 rilevamenti. Le Scuderie iscritte era-
no 48 con 5 equipaggi sotto i trent’anni;
ben 2/3 dei concorrenti erano stranieri pro-
venienti da Argentina, Australia, Austria,
Belgio, Francia, Germania, Giappone, Gran
Bretagna, Lussemburgo, Messico, Olanda,
Polonia, Principato di Monaco, Repubblica
Ceca, Russia, Singapore, Spagna, Svizzera
e USA a conferma del successo della ma-
nifestazione a livello internazionale.
La partenza da Mantova è stata data a
fine mattinata del venerdi in direzione

dell’Adriatico transitando attraverso la bassa
mantovana, il modenese , le colline bolo-
gnesi e la Romagna fino all’arrivo di
Cesenatico; la seconda tappa ha preso il via
di buon’ora la mattina successiva puntando
sulle storiche e affascinanti città del centro
Italia: Siena, Città di Castello, Arezzo, Urbino
per poi rientrare a Rimini. Nella seconda tap-
pa  si affrontano le curve e i pendii di Toscana,
Umbria e Marche mettendo a dura prova la
guida: buona parte del posizionamento in
classifica si gioca proprio in questa fase; il
top Moceri teneva il comando della corsa
dall’alto della sua esperienza tallonato da Di
Pietra e Vesco (con già 7 vittorie alle spalle),
nelle 356 è Belotti che guidava la lista delle
“cavalline di Stoccarda”. In serata le auto han-
no fatto ritorno a Rimini, sostando  in piazza
Fellini di fronte allo storico Grand Hotel dove
poi si è svolta la serata di gala.
La domenica, ultimo giorno di gara, gli equi-
paggi hanno affrontato il rientro a Mantova,
attraverso la pianura ferrarese e la bassa
mantovana, per giungere in piazza Sordello
dove li attendeva la leggendaria 6C 34 del
1934 del grande Tazio Nuvolari che lo spon-
sor Maserati aveva posizionato in bella mo-
stra sin dal primo giorno del Gran Premio.
L’equipaggio n.81 di Giovanni Moceri e
Daniele Bonetti - Loro Piana Classic Team, al
volante di una meravigliosa Fiat 508 C del
1939  si confermava al vertice della classifica
finale dimostrando capacità tecniche e de-
terminazione agonistica in tutte le prove
speciali. Al secondo posto la coppia brescia-
na di Andrea Vesco e Andrea Guerini (n.29)
- Special Team Eberhard, a bordo di un'Alfa

Romeo 6C 1750 SS Zagato del 1929 (la stessa
che li portò sul 3° gradino del podio all’ultima
1000 Miglia proprio dietro Moceri che, per
l’occasione, anch’egli pilotava un’ Alfa del
1928)  e autori di una formidabile rimonta
nelle ultime prove, che però non è bastata
per aggiudicarsi l’ottavo titolo. Grande per-
formance anche per il terzo equipaggio clas-
sificato, il n.79 di Di Pietra - Di Pietra, già se-
condi alla Coppa d’Oro 2018, che hanno
tallonato i vincitori per quasi tutta la corsa.
Tra i colori Porsche, è Matteo Belotti (Brescia
Corse), navigato dalla figlia Martina,  che si
è confermato in testa alle ventotto 356 che
sono rientrate a Mantova posizionandosi
in 26^ posizione assoluta con un distacco
di 660 penalità da Moceri; troviamo poi
una 356 Roadster dell’equipaggio Bonelli-
Carrera in 47  ̂posizione distaccato di 1663
p.. L’equipaggio olandese Ten Brinke-
Schurman su 356 Cabrio del ‘57 (State of
Art) si inserisce in terza posizione della lista
davanti al perugino Mancinelli su una B
del 1962; di seguito troviamo  il nostro con-
socio Marco Corbetta su Roadster del 1960.
Tra i soci RIP356 che hanno partecipato
troviamo anche Reinhold Plank anch’egli
su Roadster; la Carrera GS di Alberto Benetti
(Brescia Corse) è stata sfortunatamente
obbligata al ritiro per un problema mec-
canico emerso a circa metà percorso. Nella
tabella di seguito sono riportati i risultati
ottenuti dagli equipaggi italiani.
La scuderia vincitrice è risultata la Loro
Piana Classic Team. L’arrivederci è per la
29ª edizione prevista per 19 - 20 - 21 - 22
Settembre 2019.

Classifica delle 356 presenti al Gran Premio Nuvolari 2018
Pos. Class.             Num Driver 2° Conduttore Vettura Anno Scuderia Pen. Tot.
26                             122 Belotti Matteo Belotti Martina 356 PRE A 1500 1953 Brescia Corse 1049,58
47                             243 Bonelli Anchise Carrera Marco 356 Roadster 1961 2052,75
66                             250 Mancinelli Graziano Barberi Silvia 356 B 1962 3306,42
83                             237 Corbetta Marco Corbetta Francesco 356 1600 B Roadster 1960 4368,00
98                             251 Richiardone Daniele Oneglio Paola 356 B 1962 6084,72
100                          266 Pizzuto Angelo Serri Susanna 356 SC 1964 6133,60
115                          261 Somaini Antonio Somaini Francesca 356 SC 1963 Motorstorica 7328,48
120                          188 Frizzo Giuseppe Vinante Mirella 356 1956 7862,40
171                          257 Consolati Gabriele Zucca Chiara 356 C  1963 20316,32
193                          249 Paterlini Stefano Danesi Daria 356 B Super 90 1962 33201,52
195                          246 Plank Reinhold Plaikner Brigitta 356 Roadster 1962 33524,28
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CLASSIFICA PROVVISORIA AL 20 SETTEMBRE 2018

TROFEO PORSCHE 356
ITALIAN TOP DRIVER 2018
Class.       Driver Punteggio Scuderia
1                Belotti 84 Brescia Corse
2                 Bonelli 30
3                Gnutti R 28 Brescia Corse
4                Mancinelli 28
5                Corbetta 27
6                Tabacchi E.M. 26 Perini
7                Capolupo 24
8                Richiardone 24
10              Molinari 23 Franciacorta Motori
11              Pizzuto 23
12              Chiarini M 22
13              Somaini 22 Motorstorica
14              Frizzo G 21
15              Gianotti 19 Emmebi 70
16              Gnudi 19
17              Di Fazio 17 Rubinetterie
18              Barcella 15
19              Bisi 14 GMT CUSP
20              Gamberini 14 Classic Team
21              Consolati 13
22              Girardi 13 Brescia Corse
23              Guggiana 13 Franciacorta Motori
24              Virdis 13 R.I.Porsche 356
25              Gatta 12 Brescia Corse
26              Gazza 11 AMAMS T.Nuvolari
27              Miatto 11 Padova Autostoriche
28              Rugo 11
29              Benetti 10 Brescia Corse
30              Pini 10 A. Kinzica
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Mancano due sole gare del calendario previsto dal Trofeo
e già è sostanzialmente certo il risultato definitivo che
premia la costanza e l’esperienza di Matteo Belotti.

Fino alla 1000 Miglia la sfida tra i driver per la qualifica di Top
Driver Porsche 356 era veramente competitiva con Guido
Barcella che, reduce da un risultato eccezionale alla Winter
Marathon, sembrava tener testa ad un piccolo ma agguerrito
gruppo di antagonisti. Le cose sono cambiate decisamente  a
Brescia con ben 28 partecipanti alla “corsa più bella del mondo”
infatti Matteo Belotti (Top 356 nel 2017) ha recuperato quasi
tutto il bottino di punti in palio ed è passato in testa alla clas-
sifica provvisoria con 40 punti davanti a Renato Gnutti, Edoardo
Tabacchi, Biagio Capolupo e molti altri con punteggi che con-
fermavano la competitività in atto. Barcella, di fatto, è passato
in seconda linea per aver si partecipato a numerose gare ma
non più con la sua “nera” (356 C coupè del ‘63).
La partecipazione di Belotti a tutte le seguenti gare di calendario
gli ha consentito di accumulare punti e consolidare il suo van-
taggio, soprattutto con un buon risultato alla Coppa d’Oro
delle Dolomiti; il bottino più grosso è stato poi raccolto da
Matteo con la partecipazione al G.P. Nuvolari (ben 31 Porsche
356 iscritte) dove tra tutte le cavalline si è aggiudicato la prima
posizione.
Targa Florio e Campagne e Cascine sono le gare ancora previste
per chiudere definitivamente il sipario sull’edizione 2018 del
Trofeo ma anche con la più cauta delle previsioni partecipative
si può già affermare che la classifica non subirà più variazioni
nella prima posizione.

di Luciano Bellero
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Nel 1951 la Porsche 356 numero 46 di Auguste Veuillet
e Edmond Mouche si fa apprezzare dal mondo intero
classificandosi prima nella classe sino a 1100 cc.
di Luciano Bellero
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Era da oltre un anno che tra i miei
piani avevo messo in “top rank” la
presenza (non dico partecipazio-

ne!!) a Le Mans Classic 2018; non era il so-
gno da sempre ma da moltissimo coltiva-
vo e sempre più maturavo l’intenzione di
recarmi in uno dei luoghi più mitici dell’automobilismo
mondiale. Il 2018 poi coincideva con i 70 anni della na-
scita della prima 356…insomma un sogno, anzi il sogno
di essere a quell’evento che per me è il massimo delle
auto storiche su circuito; tutti gli appassionati che me
ne hanno parlato mi hanno sempre più convinto di an-
dare a respirare l’aria di Le Mans nei giorni del Classic:
auto, gadget, rumori, musica, voci, odori, colori tutto mi-
xato a stimolare i sensi... Già!.... ma la necessità di un im-
portante controllo medico in day H e la conseguente

convalescenza, mi hanno fatto saltare il piano ed il sogno
è rimasto tale!

Ebbene, cosa mi sono perso?
La 24 ore di Le Mans è la più famosa corsa
FIA di endurance al mondo; nata  nel 1923
e, a parte alcuni anni, si è sempre disputata
puntualmente su un circuito di 13,65 km,
in parte inglobando anche una porzione
di strada normalmente aperta alla pub-
blica circolazione; da allora, ogni anno per
24 ore è una lotta serrata tra case costrut-

trici, piloti e team per aggiudicarsi l’alloro. Non parliamo
poi di fans e di pubblico che anche in ogni angolo del
mondo seguono l’evento giorno e notte. Per i Porschisti
significa anche la prima gara, nel 1951,  in cui la 356 nu-
mero 46 di Auguste Veuillet e Edmond Mouche si fa ap-
prezzare dal mondo intero classificandosi prima nella
classe 1100 cc.   Le Mans Classic non è nata moltissimo
tempo fa ma fin dal primo anno, nel 2002,  richiama un
pubblico di appassionati sempre più numeroso; l’evento
si svolge ogni due anni con regole diverse dalla 24H

LE MANS CLASSIC: ...ri    
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ma sempre sullo stesso tracciato e disponendo griglie
di partenza aperte ai modelli di auto che hanno parte-
cipato alla gara originale dal 1923 al 1979. In particolare
i raggruppamenti sono sei:
I. 1923-1939 (ante-guerra)
II. 1949-1956
III. 1957-1961
IV. 1962-1965
V. 1966-1971
VI. 1972-1979
Ogni anno, poi si aggiungono gare particolari e rag-
gruppamenti di marca; quest’anno, di nostro interesse
e per celebrare il 70° compleanno della casa, c’era la
“Porsche Classic Race Le Mans” con una ottantina di
meravigliose Porsche fino agli anni ’70 che si sono sfidate
in un eccezionale spettacolo.

Nel secondo raggruppamento 
(auto dal 1949 al 1956) le vetture in
gara erano 74 di cui quattro pre-A, 
due 356 Speedster ed una 550 spyder
Prove di giorno e di notte, gare il sabato e la domenica,

ovvero per gli appassionati il sole cala ma si resta li:
finché c’è un’auto c’è spettacolo, animazione, espositori,
qualcosa da vedere, qualcosa da gustare, qualcosa da
cercare, qualcosa da comperare, qualche performance
da non perdere...Quest’anno Le Mans Classic si è tenuta
il 6,7 e 8 Luglio con un record di presenze: ben 135mila
spettatori(un record) per circa 700 auto in gara, oltre
mille piloti da una trentina di nazionalità, le principali
case ufficiali e poi 200 raduni di club con 8500 (ottomi-
lacinquecento) auto!  Un enorme villaggio che vive solo
per 72 ore e solo per celebrare un mito dell’automobi-
lismo! Nessun giornalista presente, a mia conoscenza,
è stato in grado di fare un reportage completo, nessuna
rivista è mai in grado di riferire su tutto quello che è av-
venuto in quelle ore a Le Mans Classic: se vuoi sapere
devi andare e vedere quello che puoi! [ Qualcuno ha
anche calcolato che un visitatore medio arriva a fare,
entro il perimetro allestito e lungo il circuito, dodici chi-
lometri al giorno a piedi...]
Il primo raggruppamento è quello delle mitiche an-
teguerra: sono bellissime auto da collezione tra cui
spiccano le Alfa Romeo 8C, Aston Martin, Bugatti,
Delahaye, Bentley, Talbot, Lagonda, BMW, ecc: i primi

posti sono per le Talbot 105 davanti alle
Bugatti 35 e BMW 328. Nel secondo rag-
gruppamento (auto dal 1949 al 1956) le
vetture in gara erano 74 di cui quattro
pre-A, due 356 Speedster ed una 550
spyder da vari paesi europei: l’afferma-

    mane ancora il sogno!
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zione finale è stata a favore delle Jaguar D. Nel terzo
raggruppamento (1957 - 1961) si trovano un’ottantina
di auto di tutto il mondo, ancora tre Speedster una A
coupè e una 718 ma sul podio sale una Lotus XV che
precede una Ferrari 250 GT. 
Nel quarto raggruppamento (1962 - 1965) la presenza
Porsche è più evidente con ben sette 911 2.0, tre 904
Carrera GTS e due 906 Carrera ma il podio fa il pieno
di Ford GT 40. Nel quinto raggruppamento (auto dal
1966 al 1971) tra un’ottantina di bolidi, si presenta
allo start, eccezionalmente, una 917 del 1969 in con-
figurazione originale [ la vettura ha una storia parti-
colare in quanto al suo debutto alla 24 H  portò alla
morte durante il primo giro il pilota John Woolfe che
non fece a tempo ad allacciare le cinture, nella stessa
occasione Jacky Ickx si rifiutò clamorosamente ma
saggiamente di salire a bordo per il tipo di start, con
corsa verso la propria macchina, ritenuto pericoloso
come, nei fatti, dimostrato dall’incidente a Woolfe ]
insieme ad altre tre 917 modificate negli anni succes-
sivi; al via anche quattro 906 Carrera, una 908/2, tre

910, tre 911 2,2 e una 914/6: il podio più alto è però
per una Duckhams Ford tallonata da una schiera di
Lola T70. Nel sesto raggruppamento (1972 - 1979) cir-
ca un terzo dei concorrenti sono su Porsche: ben un-
dici 911 Carrera RSR, nove 935, quattro 930 e poi 924
e 934; infine una 935 sale sul terzo gradino del podio!
Nel “Porsche Classic Race” erano una ottantina le
Porsche in gara, tutte tra gli anni ’50 e ’70 con una
chiara prevalenza di 911, due i piloti italiani; la vera
lotta è stata tra una 908 ed una 3.0 RS ma dopo pochi
giri la 908 si è portata in testa per rimanervi sino alla
fine della gara. Non è tutto qui! Ci sono altre gare, altre
auto, altri driver. Come se Romain Dumas, Stephane
Ortelli, Henri Pescarolo, Jurgen Barth, René Arnoux,
Jacques Lafitte, Felipe Massa fossero poca cosa!

Dal 3 al 5 luglio 2020 basta sogni...
In conclusione, mi pare che il mio sogno non era proprio
male. Quindi, agenda alla mano, scriviamo che dal 3 al
5 Luglio 2020 basta sogni, c’è un impegno a Le Mans!
Le prenotazioni sono già aperte!

50 - Registro Italiano Porsche 356



[ TECNICA ]

Registro Italiano Porsche 356 - 51

Quando la 356 
va in letargo
Se la vostra 356 è già pulita potete coprite la vostra auto con un telo apposito 
ma non dimenticate di lasciare aperti i voletti laterali posteriori in modo da creare
un giro d’aria all’interno dell’abitacolo
di Andrea Donadel

Cari amici del RIP, si avvicina l’inverno, è il momento
di tirare fuori l’attrezzatura per andare a sciare
e di mettere in letargo le nostre 356.

Se la lascerete ferma per mesi, l’ideale sarebbe parcheg-
giarla sollevata su dei cavalletti, l’operazione è un po’
complicata ma ne gioveranno cuscinetti, pneumatici e
ammortizzatori. In alternativa consiglio l’uso dei tap-
petini (culle antiovalizzanti) che garantiscono un mor-
bido appoggio per i pneumatici evitando che si dan-
neggino o appiattiscano. Se anche questo è un
problema potete gonfiare ad una pressione maggiore
le gomme; in questo caso vi consiglio di lasciarvi un
post-it come promemoria sul cruscotto, visto che in
caso di utilizzo va ripristinata la corretta pressione. A
proposito, mi raccomando, durante le lunghe soste il
freno a mano non va azionato.
Per garantire una buona carica ed efficienza della bat-
teria è buona cura avvalersi dell’ausilio di un alimenta-
tore, in commercio ce ne sono di ottimi a 6v. Inoltre se
avete uno stacca-batteria mettetelo in posizione OFF.
Altra precauzione importantissima è quella di chiudere
il rubinetto della benzina.
Se la vostra 356 è già pulita potete coprite la vostra auto
con un telo apposito ma non dimenticate di lasciare
aperti i voletti laterali posteriori in modo da creare un
giro d’aria all’interno dell’abitacolo.
Se prima di fare questa operazione la volete lavare me-
glio aspettare un bel giorno di sole, poi assicuratevi che
sia perfettamente asciutta ed utilizzatela per una cin-
quantina di km ad una buona andatura. Ogni tanto
guardate negli specchietti e se non c’è nessuno date
qualche frenata decisa per asciugare anche o freni.
Ultima cosa: lasciatela riposare al sole con le porte aperte
per un’oretta, la loro età non va d’accordo con l’umidità,
il rischio reumatismi è sempre in agguato.
Se volete poi avete del tempo libero potete dare un ul-

timo tocco alla carrozzeria prima del riposo invernale,
in commercio si trovano prodotti nanotecnologici di
nuova generazione che avranno cura delle parti cro-
mate, di quelle in gomma ed in alluminio.
Non resta molto da aggiungere, se decidete di usarla
anche nella stagione fredda, evitate le strade di mon-
tagna che vengono generalmente trattate con il sale,
o quando fuori piove forte. Anche se sono sicuro che
qualcuno di voi, potrei fare nomi e cognomi, si cimenterà
con gomme chiodate in gare su passi dolomitici avvolti
dalla tormenta!! A voi consiglio di utilizzare un olio spe-
cifico per la stagione fredda con una gradazione di al-
meno 10W40 così da garantire un buon avviamento
anche a -30°. Ulteriore precauzione è quella di lavare
bene sotto la scocca la vostra 356 e reingrassate tutti i
punti che necessitano di questa attenzione, inoltre fate
cerate bene i lamierati avendo particolare cura per i
punti più nascosti.
Direi che è tutto, nel prossimo appuntamento parleremo
del risveglio dopo il letargo.

Kahlil Gibran
Se l’inverno dicesse: “Ho nel cuore
la primavera” chi gli crederebbe?
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Anni di produzione

dei vari modelli 356

Segue dal
numero 34



[ MERCHANDISING ]
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n Cuscino antiovalizzante
kuberth “easy rise” 
a memoria di forma
Previene l’ovalizzazione degli pneumatici
durante prolungati periodi di staziona-
mento del veicolo grazie ad un poliuretano
di ultima generazione. La fornitura è di un
kit completo di 4 cuscini in color nero stan-
dard con logo RIP 356 argentato. 
250,00 Euro (N.B. per colori personalizzati,
richiedere quotazioni separate.)

n Cuscino “wavepark
laterale “ kuberth
Due moduli concepiti per proteggere gli
spigoli delle portiere durante l’apertura in
spazi ristretti. Semplice da installare con
due comode strisce di biadesivo. La forni-
tura è di un kit completo di 2 cuscini (40x30
cm) in color nero standard (senza logo).
26,00 Euro (N.B. per colori personalizzati,
richiedere quotazioni separate.).

n Cuscino “wavepark
frontale/posteriore”
kuberth
Due moduli con dimensioni progettate
per garantire un efficace protezione della
parte frontale o posteriore durante la ma-
novra in fase di parcheggio. Semplice da
installare con due comode strisce di biadesivo. La fornitura è
di un kit completo di 2 cuscini (60x60 cm) in color nero stan-
dard (senza logo).
56,00 Euro (N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.)

Catalogo Merchandising RIP 356

RIP 356 Merchandising
Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni
articoli interessanti e utili per le vostre attività con la 356 e per
la vita sportiva e sociale del Club.
Gli articoli (salvo precisazione contraria) sono contraddistinti
dal logo del Registro Italiano Porsche 356 e sono scontati
rispetto ai prezzi ufficiali al pubblico.
Di seguito trovate una breve descrizione dei principali prodotti ed i
relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine unitamente al bonifico:
riceverete la vostra selezione al più presto.

n Stampa d’arte 
“the race is on”
Dal libro a fumetti di Sandro
Garbo (CH) è disponibile
un’opera d’arte su carta satina-
ta di qualità (cm. 100 x 50) che

rappresenta la partenza della gara a Le Mans.
60,00 Euro (N.B Disponibilità limitata; consegna in astuccio
di cartone.)
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n Stampa d’arte
“porsche 917 flying in
the air”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo
(CH) è disponibile un’opera d’arte
su carta satinata di qualità (cm. 80 x
60) che rappresenta l’incidente oc-

corso alla 917 in gara a Le Mans.
40,00 Euro (N.B Disponibilità limitata;
Consegna in astuccio di cartone.)

n Cravatta marinella “rip 356”
La cravatta “corporate” del Registro realiz-
zata artigianalmente in pura seta dalla fa-
mosa sartoria Marinella di Napoli, riporta
il logo RIP con i profili rosso e verde della
356. La cravatta è presentata in elegante
astuccio regalo.
80,00 Euro

n Foulard registro italiano
porsche 356
Design, materiale e produzione made in
Italy esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla
stilista Gelli, il foulard è realizzato in 100%
seta italiana di alta qualità e rappresenta
una gamma di 356 in vari colori su fondo
bianco, il contorno è in colore blu. Formato 85 x 85 cm.
100,00 Euro

n Libro “steve mcqueen le
mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato un’opera
d’arte per condividere l’ amore per le auto
classiche, per il film Le Mans e per il “King
of Cool”. Questo libro è un tributo per
Steve McQueen e un lascito per tutti gli
amanti delle corse automobilistiche e
per i fan della leggendaria Porsche 917,
della Ferrari 512 e di tante altre meraviglie. Ciò che rende così
interessante questo romanzo a fumetti è l’amore e l’impegno
che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su di esso, assicu-
randosi che ogni dettaglio fosse realizzato con cura e che rap-
presentasse la storia al meglio. 
32,00 Euro (N.B. Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su
cartoncino autografato in originale da Sandro Garbo.)

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
Cuscino Kuberth Easy rise Kit di 4 cuscini 250 €
Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini 26 €
Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore “ Kit di 2 cuscini 56 €
“The race is on” Stampa d’arte 60 €
“Porsche 917 flying in the air” Stampa d’arte 40 €
Foulard donna In seta italiana 100 €
Cravatta Marinella In seta italiana 80 €
Contributo spese spedizione 10 € 10 €
Totale

Indicare Nome, Cognome, Indirizzo di spedizione e telefono.
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356
Codice IBAN  IT 31 O 03015 03200 000003498637, con causale rimborso per merchanchandising.

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail a: info@registroitalianoporsche356.it precisando l’indirizzo di spedizione. 
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO



Si potranno verificare variazioni: è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356

[ EVENTI ]
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2018/19
I GRANDI APPUNTAMENTI DEL

1-2 dicembre
Cena degli auguri
RIP356 Renon (BZ)

24-27 gennaio
31ma Winter 
Marathon 2019
Madonna di Campiglio

Ben 19 eventi hanno caratterizzato questo 2018 coincidente
con il 70mo compleanno delle 356. Anno che si concluderà
con i tradizionali appuntamenti che ci vedranno numerosi
in fiera a Padova e poi a Kematen per la tradizionale cena
d'auguri. Come vedete qui sotto è già iniziato il 2019 con il
primo evento legato alla Winter Marathon.
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